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ELETTORI ALL’URNE ! 

Crederemmo superfluo di esortare nuova- 
mente i cattolici di prender parte all’elezioni am- 
ministrative, giacchè il solo fatto di aver desta- 
to l'allarme nel campo dei nostri avversarii pro- 
va quanto ne temino il successo. L’accorrere al. 
le urne è in oggi un dovere. 

Quindi ci limitiamo a ripetere i nomi dei 
Candidati proposti dal Comitato elettorale catto - 
tico; nomi che qualunque persona onesta ne ap- 
prezza il più alto significato. Votando per essi 
non faremo che tutelare, per quanto è da nvi, 
i nostri più cari interessi. 

PER CONSIGLIERI COMUNALI 


ALTIERI D. EMILIO Principe di Viano. 
CECCARELLI Do t, Cav. ALESSANDRO 
COSTA CASTRATI GIOACCHINO Negoziante, 
DELLA PORTA Conte AUGUSTO. 
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VESERCITO PONTIFICIO 


NELL’ ULTIMO DODICENNIO 


LETTERE D'UN ROMANO EMIGRATO NEL BELGIO. 
v® - 


(I 


(vedi N. 28) 
Lettera Quinta 


1 prigionieri di guerra, 

1860—Inosservanza delle Capitolazioni di Loreto e 
Perugia-—Sevizie usate contro i prigionieri. Rilasciati in 
Nbertà e di nuovo arrestali. 

41867-—Turpe proposta fatta a) prigionieri Pontifici dal 
Governo di Vittorio Emmanuele, Come Lrattati per tal 
diniego. 

1870--Come furono osservati i patti della Capitola- 
rione di Roma. Mallrattamenti ai prigionieri. 


« Soldati! Vi conduco contro una masnada di 
« ubriachi stranieri che sete d’oro e vaghezza di 
« saccheggio trasse nei nostri paesi. Combattete, 
4 disperdete inesorabilmente quei compri sicari, e 
«' per mano vostra senno l'ira d’un popolo che 
« vuole la sua nazionalità e la sua indipendenza... » 

Con siffatto ordiue del giorno il Gen. Cialdini 
inaugurava le gloriose fazioni campali del dudicen 


IL GIORNALE SI PUBBLICA 
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DE ROSSI Comm. GIO. BATTISTA, Presidente 
dell'Accademia di Archeologia Pontificia. 

DIONISI Avv. OLIMPIADE. 

JACOMETTI Prof. Comm. IGNAZIO Accademico 
di S. Luca, Direttore de' Musei e delle Gal- 
lei: Pontificie. 

MAZZOCCHI LUIGI Industriale. 

MORICHINI GASTANO Architetto. 

PIANCIANI Conte ADOLFO. 

TONGIORGI Cav. Avv. LUIGI. 

TORLONIA Principe D. ALESSANDRO. 

VISCONTI Cav. CARLO LUDOVICO: 


PER CONSIGLIERI PROVINCIALI 


GIOAZZINI Avv. FILIPPO. 

LEZZANI March. MASSIMILIANO. 

MERIGHI Cav. GIULIO. 

MARUCCHI Avv. GUIDO. 

SARTI Prof. Comm. ANTONIO Architetto, Acca- 
demico di S. Luca. 


TOSÌ Dot. ENRICO. 
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Indicazione dei locali assegnati 
gi diversi Rioni e rispettive Sezioni 
per la vviuzione 
Rione Monti — Sezicne prima — Dalla lettera A 
alla lettera L, sala del convento di S. Bernardino 
da Siena, via Borgo Sant'Agata. — Sezione sccon- 


SIE SAEDIITEZE DOSI RTO RE MEET DOTE VETRI UCTIIA SRI 3A VETTE N ATE 
si ri mett 


nio contro le Truppe Pontificie usando un linguag- 
gio desno di lui, del suo Governo, e tale che ca- 
gion) disgusto, 0 setifo, 0 rammarico nei Giornali 
stessi radicali o socialisti di Francia e del Belgio. 
E che il Governo, i campioni del suo eser- 
cito, e i cagnotti della rivoluzione s'attenessero ap- 
puntino a simil programica è là a confermaicelo 
la storia. Da cssa apprendiamo come dopo aver essi 
sopraffatti i nostti soldati col varone paz wormto- 
pive, infierirono barbaramente contro i prigionieri 
di guerra che iu differen'i epoche capitar ino loro 
sotto mani insultandoli, malmenandoli, e rendendoli 
obbobrio ed abbiezione della plebaglia. Toccherò 
soltanto di volo poche c.uostanze e puehi fatti re- 
fativi al mio assunto, non reggendomi l'animo di 
intrattenermi a lungo su cose che imprimono un 
marchio indelebile d'infamia nella storia della no- 
stra patria infelice al cur sagrosanto nome furono 
commesse, e all'ombra d'uni bandiera ave por 1scher- 
no fù appiccata una croce a vece della mezza luna. 
Tralascerò pere'ò dal ricordare come uel 1860 
le truppe di Castelfidardo e di Perugia fosser tra- 
scinale per futta liaia fino in Alesandea e Fene- | 
strelle calpestandosi in tal guisa dal vince tore gli 
articoli stessi della Capiiviazione (1, in forza della 
quale dovevano esser fu'ti tosto rimpatrizio, e co- 


AVVERTENZE 


La Direzione ed Amministrazione del Giornale è nell’Agentia 
al Pozzo delle Cornacchie N. 60 ove si faranno esclusivamen- 
te le associazioni, e saranno diretti plichi, corrispondenze e va- 


Ù 


da- Dalla lettera M alla lettera Z, sala nel palaz- 
zo Valentini, via dei Fornari. 


Rione Trevi — Sezione prima - Dalla lettera A 
alla lettera F, sala Dante a Fontana di Trevi. — 
Sezione seconda — Dalla lettera G alla lettera N, 
altra sala nell’istesso locale. — Sezione terza — Dal- 
la lettera O alla lettera Z, sala nel palazzo def 
Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio in 
via della Stamperia. 

Rione Colonna — Sezione prima — Dalla lettà- 
ra A alla lettera D, sala nel Liceo Ennio Quirino 
Visconti Sezione seconda — Dalla lettera E alla let- 
tera M, altra sala nello stesso Liceo - Sezione ter- 
za Dalla lettera N alla lettera Z, altra sala nel Li- 
ceo medesimo. 

Rione Campo Marzo — Sezione prima - Dal- 
la lettera A alla lettera C, sala in via Valdina pres- 
so la piazza di Firenze - Sezione seconda - Dalla 
lettera D alla lettera L, sala in via del Clementi- 
no N. 


- 


91. Lett. A.— Sezione terza - Dalla let- - 


tera M alla lettera Q, sala del Circolo Artistico 


Internazionale, vicolo Alibert. — Sezione quarta — 
Dalla lettera R alla lettera Z, sala dell'Esposizio— 
ne nella piazza del Popolo, 

Rione Ponte- Sezione prima — Dalla lettera A 
alla lettera L, sala straordinaria della corte d'As- 
sisie, via del Governo Vecchio. — Sezione seconda 
- Dalla lettera M alla lettera Z, sala terrena del 
Teatro Apollo. 
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me il Gen. Cialdim, per maggior insulto, non sat 
se con animo più vile e codardo volesse impegnata 
la sua parola d'onore, a che i patti della capito- 
la ione fosser puntualmente osservati. Non parlerò 
del come tutti indistintamente i prigionieri Ponti- 


fici fosser portati come in trionfo attaccati dietro + 


il carro del vincitore per le molte Città del Pice- 
no e delle Romagne ove eransi appastate squadri- 
eolie di prezzolata canaglia con fischi, urli e mi- 
naccie d'assassino per rappresentarvi la parte d'un 
popolo che rotte le catene del servaggio si levi fu- 
ribondo contro l’oppressore, tanto che l’istesso Gior- 
nalismo liberale provedendone il biasimo delle na- 
zioni Civili si diè a mentire come sompre esaltando 
le popolazioni e dipingendole come rispettose in- 
verso de’ prigionieri e commendando il pietoso si- 
lenzio che mantenevano al.loro sfilare per le città. 
Continua 

(1) Art. 5 della Capitol. di Loreto —Le Truppe Ponti- 
ficie così disarmate e racchiuse in Recanati saranno sorve - 
gliate da Truppe Sarde..... S’intende che sosterranno iu tali 
condizioni fino a che il Governo di S. M. Viltorio Emma- 
nuele trovi mezzo di mandare ognuno al paese a cui ap- 
partiene. Il Gen Cialdini impegna LA SUA PAROLA D’ONO- 
Rt di valersi di tutta la sua influenza per accelerare la par- 
tenza delle ‘ruppe capitolato, per la loro rispettiva patria. 

La Capitol. di Perugia icca che si concedeva a cia- 
scino il libero rimpatrio. 
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Rione Parione - Sezione prima — Dalla Tettera 
A alla lettera D, sala dell’Accademia Filarmonica 
nel palazzo Doria Pamphili. — Sezione seconda — 
Dalla lettera E alla lettera N, teatro Valle. — Se- 
zione terza — dalla lettera O alla lettera Z, sala del 
teatro Argentina. 

Rione Regola - Sezione unica — sala delle ven- 
dite S. Monte di Pietà. 

Rione S. Eustacchio - Sezione prima- Dalla 
lettera A alla lettera L, sala nel palazzo del Mi- 
mistero delle Finanze via del Seminario. - Sezione 
seconda - dalla lettera M alla lettera Z, sala nel 
quartiere della 2, Legione, palazzo della Banca al- 
le stimmate, 

Rione Pigna- Sezione unica sala nel quar- 
tiere della 4. Legione piazza Aracocli. 

Rione Campitelli — Sezione unica e principale 
- sala Massima del palazzo Senatorio, 

Rione S. Angelo — Sezione unica - salone del 
palazzo dei Conservatori. 

Rione Ripa e Trastevere - Sezione unica » Sala 
del palazzo Corsini. 

Rione Borgo -Sezione unica— sala nel palaz—- 
za del Commendatore di S, Spirito, 

ER RO CRE) 
IL PAGANESIMO REDIVIVO 

A chi esce fuori di porta del popolo , e 
volge a destra, si presenta la mostra d'un tea- 
tro ambulante la quale ad allettarè il popoletto, 
offre diversi gruppi di figure plastiche al vivo, 
e di grandezza naturale. Non sappiamo di qual 
sorta di moralità sieno improntate le scono in- 
terne del teatro , ma a volere argomentare dal- 
l’esterno, che pure trova il ritegno nel pubbli- 
co pudore, bisogna dire che nulla avrà ivi a 
desiderare la morale moderna ontrata in Roma 
per la breccia di Poria Pia. Noi non vogliamo 
altro che consacrare una nostra riflessione a 
quello due figure esterne rappresentanti 1° una 
un bersagliere italiano, l’altra un zuavo ponti- 
ficio. Il primo in atteggiamento di feroce sa- 
îellite investe colla bajonetta alle reni il secon- 
do, il quale nell'atto di ricevere il coîpo, mo- 
stra ne lincamenti del viso o nella persona di 
esser vittima destinata al macello. 

Insultare a° caduti fu sempre riputata ca- 
sa indecorosa e vigliacca ; 6 mollo più poi 
quando il vinto può portare alta la fronte, sic- 
come nel caso nostro. Chi infatti rifletta alle 
prove di valore date per ben dieci anni da’ zua- 
vi e da soldati pontifici nel tener testa alla ri- 
voluzione armata, c a tanti fatti d'anne che il- 
lustrarono quel piccolo ma eroico esercito, sor- 
riderà di sdegno e di compassione a queste 
Dasse allusioni, e vili millanterie. Ma non è 
questo che noi intendiamo rimarcare. nè richia- 
marci a chicchessia dell’insulto. 

Quel che vogliamo notare si è che quel 
gruppo, a nostro avviso, rappresenta butto in- 
tiero un programma, e sol che si sostitnisca 
alle due figure l’idea che in esse vuolsi perso- 
mificata, emergerà chiaro il nostro concetto, che 
in esse scorge la rivoluzione alle prese col Cat- 
tol'cismo. Quindi ci si rileva che l’ultimo mez- 
zo di cui intende valersi la persecuzione ini- 
viata e proseguita contro la Chiesa è appunto 
quella di che fece uso il Paganesinio-ne' primi 
setoli della Chiesa, la strage, cd il sangue. 

._ Nà è meraviglia. La corruzione che si trat- 
ta- d'infilivare nella società presente, e special 


mente nella nostra Roma, è esemplata  perfet- 
tamente sulla corruzione pagana, quale appun- 
to era nel suo pieno sviluppo all’ epoca delle 
persecuzioni neroniane. Or i sintomi, che rive- 
lavano il profondo desradamento «della socictà 
pagana erano la lascivia e la crudeltà. Gli spet- 
tacoli sanguinosi dell'anfiteatro , e gli eccessi 
delle più sfrenate libidini non hanno bisogno 
di essere rimemorati a chiunque abbia sfiorato 
le storie di que’ tempi. La Chiesa dumque en- 
trando in lotta col Paganesimo , e dal campo 
de’ dogmi scendendo in quello della morale non 
poteva non incontrarsi con quelle due pesti dia- 
metralmente opposte a principii purissimi del 
Vangelo, e quindi le inaudite barbarie nell’ e- 
spugnare la costanza «dei martiri, ‘i roghi, gli 
cculei, cd ogni specie di torture ec di morte 
per affogare nel sangue quella dottrina e quella 
morale, che erano la condanna delle passioni 
fin a quell'ora accarezzate. i 
L'analisi di ciò che accade a’ nostri giorni 
sotto i governi liberali non può fallire a’ me- 
desimi risultati. Si comincia dal proclamare la 
Chiesa libera, e separata dallo stato, mentre se 
ne inceppa la libertà, si spoglia de’ sussidii 
temporali a sussistere cd agire, finchè le s'im- 
pedisce la parola e l’azione colla carcere e col- 
l'esilio de’ suoi ministri. Intanto si lascia libe- 
ro il campo alla corruzione pagana, la quale 


scendendo di conseguenza in conseguenza non‘ 


potrà non giungere a quel grido fatto prover- 
biale nella Roma pagana «JI Cristiani a’ Leo- 
ni» E tal grido a noi parve che fosse l’epi- 
grafe da scriversi sotto il gruppo del bersa- 
gliere che trapassa col ferro lo zuavo. 

Noi teniamo por fermo che svellare  cona- 
ti del Paganesimo redivivo, nella nostra Italia, 
sia già un passo a vincerlo e debellarlo. Lo 
condizioni della nostra Penisola non sono atte 
certamente a favorire gli sforzi della rivoluzio- 
ne, mentre il risveglio del Cattolicismo . dimo- 
stra chiaramente che si è compreso | abisso 
che è aperto per ingojarci. Ciò non ostante a 
tal fine, il ripetiamo, è di estrema necessità il 
concorrere alle urne per l'elezioni municipali, 
mercé le quali potremo sottrarre dall'influenza 
malefica della corruzione rivoluzionaria le nostre 
famiglie, e i nostri più cari interessi, aspettan- 
do con fiducia che la Croce s'inalberi di nuo- 
vo sulle rovine del nuovo Paganesimo, come già 
s' innalzò su’ ruderi dell’antico. 
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NOTIZIE MILITARI 


MOBILIZZAZIONE 


Tutti i militari che èànno scritto finora 
sulla guerra Franco — prussiana attribuiscono be- 
ne a ragione un gran valore alla pronta e rego- 
lare mobilizzazione dell’ esercito tedesco e si 
deve appunto a questo previdente ordinamen- 
to i vantaggi ottenuti sull’ avversario fin dai 
primordì della campagna, — 

Togliamo dunque dalla Revue milifaire de 
l'etranger N. 39. i seguenti particolari riferibili 
alla mobilizzazione metodica dell'esercito prussiano 
che ci lusinghiamo ricsciranno interessanti a chi- 
unque si occupa di studi militari. 

L'ordine di mobilizzazione venendo emanato ‘dal 
Re, il primo giorno e desiinato ai seguenti  preli— 
vinari. Il Ministro dalla guerra invia per tele- 


grafo e direttamente ai fcomandami di ‘distretto 
l'ordine di richiamo della landwelir; i comandan— 
ti dei corpi d’escrcito fanno diramare a tutti i ca- 
pi delle truppe le prescrizioni particolari emanate: 
dal ministero e preparate in antecedenza ma non 
ancora comunicate. Nel medesimo tempo si dà av-- 
viso a tutte le legazioni all’estero e si costituisca— 
no le conamissioni che debbono ricevere i militari 
alla frontiera per farli ripatriare. 

Dal secondo giorno poi cessa ogni azione per 
opera del potere supremo: quindi non più ordini 
per parte delle aulorità superiori, ec molto meno 
prescrizioni tardive lo quali lungi dal chiarire le: 
istruzioni antecedenti, non servirebbero in questo 
momento che ad intralciare e ritardarne l'esccuzio— 
ne. Da questo giorno dunque le autorità inferiori 
incaricate dell'esecuzione divengono indipendenti ; 
ma grazie alle disposizioni preparatorie che anno | 
proveduto financo ai più piccoli fdettagli  Vagire 
di questi agenti subalterni si sviluppa con la cal-. 
ma e la precisione la pii completa» 

T comandanti di distreito delle landwehr nef 
secondoe terzo giorno completano gli ordini della 
chiamata giù preparati im antecedenza ove sono 
esattamente indicati il luogo fe il giorno in cui 
tutti debbono trovarsi. Questi ordini sono inviati 
ai landraths (sotto-prefotti ) 

Nel quarto giorno; i londraths per mezzo'di staf= 
fette inviano gli ordini alle autorità locali finfe- 


.riori. Queste alla lor volia li fanno prevenire ai, 


destinatari i quali sì firmano affinchè in seguito 
non si possano allezare scuse di non esser giunti 
in tempo. Per assicurare la pronta spedizione di 
tali ordini sono posti dei fondi rilevanti a dispo- 
sizione dei comandanti le divisioni, e di tutte le 
autorità locali onde nel modo il più spedito siano, 
sempe in relazione con le comuni, i sindaci 
(amtmann ) i feldwebel delle compagnie della land- 
wehr valendosi a tal uopo secondoi siti di womi- 
ni a cavallo, telegrafo, strade ferrate, posta cele— 
re ecc. e 

Nel quinto e sesto giorno gli uomini della ri 
serva arrivano al punto di riunione designato. Le 
brigate di fanteria ànno già inviato precedentemen— 
te su questi luoghi degli uffiziali e sotto-uffiziali; 
i primi pec prendere in consegna detti individui 
della riserva e gli altri per condurli in distacca 
menti ai vari corpi di truppa ove sono destinati, 
La marcia avendo luogo ordinariamente l’indomanp 
della presentazione ai punti di riunione, e la di- 
stanza da questi (sono sovente i capi luoghi di di- 
stretto) alla guarnigione dello stato maggiore del 
corpo essendo ben spesso piccolissima, gli uoming 
giungono al corpo il sesto ed il seltimo giorno. 

Durante i giorni precedenti i corpi di truppa 
con un attività metodica ànno votato i loro ma- 
gazzeni preparato gli cquipaggi e l'armamento, — for= 
mati col loro effettivo i quadri prescritti per le 
truppe di deposito, dimaniera che gl'individui della 
riserva la sera stessa del loro arrivo sono in gran 
parte abbigliati, equipaggiati ed armati, e non so- 
lamente inquadrati uelle frazioni rispettive, ma ben- 
anche pronti d'iutraprendere subito un servizio regola- 
re. Le più giovinijclassi, eccetto be roclute, sono incor=. 
porate nelle truppe di ordinanza ed il restante in 
quelle di deposito. 

Il settimo giorno dopo ta partenza delle ultime 
riserve gli uomini della laudwehr arrivano al di- 
stretto di battaglione e vengono essi pure imme- 
diatamente equipaggiati ed armati e ciò grazie alle 
buone istituzioni dei magazzeni di distretto. Questù 
individui vengono in pari tempo formati in com- 
pagnie inquadrati con dei sotto-uffiziali taluni ri- 
chiamati ed altri inviati il giorno innanzi dal cor- 
po di truppa altivo corrispondente, e l’attava gior-, 
no il battaglione della lendwehr già formato viene 
consegnato alì’uffiziale superiore designato per prete» 
derne il comando. 


A -Sandraths insieme all'ordine di mobilizzazione 
ànno ricevuto l'invito di riunire i cavalli di co- 
scrizione. IH quinto e sesto giorno i proprietari pre- 
sentano i loro cavalli alle commissioni di rimonta 
le quali sonosi portate sul luogo designato fin dal 
quarto giorno. 1 cavalli ispezionati, ricevuti e pa- 
gati vengano senza dilazione consegnati agli uffi- 
ziali di cavalleria, di artiglieria e del treno inviati 
dai rispettivi corpi per riceverli e messi subito in 
marcia ove giungono il sesto giorno. L'indomani 
quasi tutte le mute di artiglieria e del genio pos- 
sono essere completate. 

Gli attestati di ammirazione tributati dovun- 
que all'esercito tedesco in seguito dell'ultima gaer- 
ra, sono stati motivati quasi esclusivamente dai ri- 
sultati strepitosi ottenuti sui campi di battaglia per- 
dendo così di vista quella rapidita sorprendente 
con la quale l’esercito in discorso è passato dallo 
stato il più assoluto di pace a quello di guerra. 

A noi poi sembra che si dovrebbe pure ammi- 
rare ed anzi studiare attentamente quel piano. mi- 
litare, vero capo d’opeta di combinazione e di ta- 
Jento organ'zzatore, mercè il quale l’esercito poten- 
te di cui discorriamo à potuto in un baleno pas- 
sare dello stato di pace il più assoluto a quello di 
guerra. 

La mobilizzazione immediata e rapida di un 
esercita basato sul servizio obbligatorio, e con un 
contingente relativamente debole sotto le bandiere 
è a giorni nostri una quistione vitale avuto riguar- 
do ai successi ottenuti. 

TH tempo più o meno lungo che s'impiega a 
completare il suo effettivo di guerra, potrebbe in 
raolti casi dare ad un nemico più attivo ed intra- 
prendente l'occasione opportuna di cominciare la 
campagna in un modo decisivo, e di mandare a 
vuoto fin dal principio tutte le combinazioni del 
suo avversario. 

In riflesso di questa condizione di una impor- 
tanza capitale, il piano di mobilizzazione dell'eser- 
cito tedesco, che regolato in limiti angusti, ed in 
un periodo così ristretto noi dobbiamo non sola- 
mente ammirarne il meccanismo esatto e complica- 
to, ma ancora fissare tutta la nostra altezione alla 
macchina che sa imprimergli un movimento accele- 
rato ed ottenerne in an periodo breve e misurato 
un lavoro completamente eseguito « l'esercito al 
completo piede di guerra ». 

Questa macchina nou è altra cosa che il di- 
stretto della Landwchr l'anima dell'apparecchio gi- 
gantesco necessaria a mettere in opera il servizio 
obbligatorio. 

E’ la il puuto di partenza di tutti i fili che 
Vengono a convergere negli oflici del ministero 
della guerra: nella stessa guisa che il battaglione 
lo squadrone e la batteria sono le unità tattiche 
di ciascun arma, il comandante del distretto rap- 
presenta nel dominio dell'organizzazione militare 
Funità organica. 

La sfera di azione del comand. di un distret- 
to della Landwehr è delle più estese, ed abbraccia 
fra Te altre cose le operazioni preparatorio alla mo- 
bilizzazione che si eseguisce ciascun anno in 
epoche determinate. Il risultato di queste operazio- 
ni è il giornale della mobilizzazione che contiene 
per ciascun distretto tutte le prescrizioni relative 
a quanto deve pratticarsi dal primo all’ultimo gior 
no della mobilizzazione, presentando queste dispo- 
sizioni aggruppate in un quadro sinottico. 

Insomma è una mobilizzazione completa — sul- 
la carta- indicante ciò che si deve fare ma nulla 
in quanto al modo di ottenerlo: lascia dunque molte 
difficoltà nell’applicazione e quindi una grandissi- 
ma responsabilità per un comandante di distretto 
ch» à misurato i giorni e le ore per l'esecuzione. 

Qui l'autore da cui ahbiamo tolti questi cen- 
pi sulla mobilizzazione dell’esercito tedesco, si dif- 
fonde nel segnalare i difetti e gl intralei che si 


incontrano nell'attuazione delle diverse disposizioni 
attribuite ad un comand. di distretto; ma noi 
piuttosto che sesuir la dimostrazione ragionata 
che viese facendo, attenderemo da lui è da altri 
le mende che crederebbero apportarvi. 


ITALIA—Il ministro della guerra ha nominato 
una Commissione per il miglioramento del servizio 
dell’Intendenza militare. 

Il Giornale officiale militare pubblica una Cir- 
colare del ministro della Guerra colîa quale è «te- 
bilito che gli uomini appartetienti alla seconda nai- 
te del contisente della f. Categoria delle classi 
1850-51 saranno messi in congedo illimitato a da- 
tare dall’ 8 agosto, all’ $ settembre, 

ll Sig. Tomaso Toni di Sassoferrato ha pre- 
sentato al ministro della guerra un fucile che si 
carica in quattro movimenti, e che sembra supe- 
riore a tutti gli altri fin qu: adottati — questo fu- 
cile per ordine del ministro è stato inviato all’e- 
same della Commissione speciale residente a Torino, 

Il Governo ha l'intenzione di stabilire a Ter- 
ni una fabrica di armi. 

Si annunzia la segulta partenza del Ministro 
della guerra per l'alta Italia, ove dopo di avere 
ispezionati i stabilimenti militari, assisterà alle 
grandi manovre che avranno luogo il mese prossi- 
mu sotto il comando del Principe Umberto. Du- 
rante la sua assenza il Senatore Ribotty prenderà 
l’interim del minibtoro della guerra. 

MILE PA 


NOTIZIE ESTERE 

FRANCIA — Un ritorno di fortuna va 0- 
perandosi in favore della Francia. — Il risultato 
dell’imprestito ha sorpassato tutte le previsioni. Tra 
1 sottoscrittori, i banchieri Tedeschi sono quelli 
che figurano per somme importantissime. La sola 
Banca di Bleischròder di Berlino sottoscrisse per 
25 milioni di rendita. — La raccolta ancora ri- 
promette di essere ubertosa, e ciò che vale di più 
si e che i spiriti si calmano, e i ‘partiti sembrano 
disposti alla conciliazione.. Secondo il Bien Pu- 
blie pare deciso che il viaggio del sienor Thiers 
a Tronville avrà luogo appena prorogata | assem— 
hlca. — Si considera come probabile ta nomina 
di Odillion-Barrot a Vice-Presidente del Consiglio 
di Stato. — Hl giorno 27 p. p. ebbero luogo a 
Dreux i funerali del defunto Duca di Guise, ulti— 
mo figlio del Duca d'Aumale, il quale ha qui per- 
duto il suo primogenito il Principe di Condé, mor- 
to in Australia. — Alla mesta ceremonia assiste— 
vano molti deputati massime della destra, e del 
centro destro. — Hi sig. Thiers ha diretto al Du- 
ca d’Aumale una lettera che, si dice, commoven- 
Ussima. — ]) giovane Duca di Guise era posses- 
sore per parte di sua madre, d'una fortuna di 22 
milioni. Questa fortuua ritorna alla sua ava, la 
Principessa di Salerno per essere poi divisa fra la 
famiglia imperiale d'Austria. e altri membri della 
famiglia delle duc Sicilie. — Secondo il Consti- 
tntionnel, il duca d'Aumale avrebbe dichiarato ai 
suoi amici, che la sventura che lo ha colpito, non 
gli permetteva più di prendere una paric altiva 
nella direzione degl'affari pubblici. — Il Principe 
di Joinville imiterebbe il suo esempio. 

Lo sciopero nei dipartimenti del Nord, e di 
Pas-de-Calais sono al suo termine -Hl Prefetto d'ar- 
ras, ed il trererale Conrad hanno preso delle mi- 
sure si cnergiche, che hanno impedito ogni ulte- 
riore tentativo per pare di quelli operai. 

Lo sciopero segnalato difBiliy-Montiguy è sta- 
to immediatamente renre».1»—L' Assemblea di Ver- 
sailles nella seduta del 27 pp. votò la legse mi- 
litare ciò che ha produtto un eccellente effetto 
sull''armata. L'Assemblea si prepara iu pari tem- 
po di cominciare l'esame della relazione Riant sui 
contratti di provviste d'armi fatti sotto gli auspici 
di Gambetta. Domenica 4. Agosto si aprirà a 
Lione un primo Circolo Cattolica  operajo. I Sig. 
De Mun ufficiale di cavalleria ed iniziatore dell'o 
pera a Parigi, si reca appositamente a Lione per 
l'inaugurazione. 

SPAGNA —Sccondo gli ultimi dispacci dell’a- 
senzia Stefani la banda sohalli investita forteracn- 


vu - 


te dalle truppe Amadeiste era per rientrare in Vrancia . 
Il Re Amedeo si trovava il 28 a Santander ove 
dopo di avere distribuito i premj dell’ esposizione, 
aveva fatta una passeggiata in mare accompagnato 
da una folla di barcaiuoli, e che ia popolazione di 


Suntander era molto impressionata per le belle ma- 
niere del Re al quale portava un grande affetto. 
Il giornale l'Esperanza d'altronde dice ché all'ib= 
fuori dei ragguagli dati dalla Gazzetta ufficiale non 
si conoscevano altri particolari dell'entrata e del 
soggiorno di Amadeo in Burgos — L'altro giornale 
il Combate poi dice, che Amedes di Savoia aveva 
dovuto fasstre da Bargos in tutta fretta, che gli 
fu ricusato di entrare nella Cattedirale, e cheralcu- 
ni Cittadini avevano spiuto la loro avversione fino 
a scagliargli sassi. 

il deputato Castelar, riassume la situazione 
della Spagna dicendo « ci troviamo in piena guerra 
civile. Ardono le provincie del Nord, e sono in- 
quiete quelle del mezzo giorno. Le pianure di Ca- 
stiglia e di Aragona generano bande, e d' insorti 
st coprono le montagne della Catalogna. La nostra 
situazione è triste, tristissima. L'America sospetto 
sa; la Francia segnatamente ostile; l'Italia dhe ha 
la pretensione di tenerci in una miserabile tutola, 
iquand’essa stessa è soggetta alla tutela della Pruse 
sia; la guerra clericale a Cuba; la dittatura mili> 
tare a Porto ricco; le cicatrici di una recente ri- 
Dellione alle Filippine; la giustizia male distribuita 
e peggio organizzata nell'interno ; l'amministrazione 
un caos; i municipj o servi o ribelli; la Chiesa 
oltraggiata dalle nostre leggi; l’esercito mal sicuro 
e scontento, il popolo dissustato, i partiti in di- 
singanno od in armi — Verrà una rivoluzione ; di 
cui già si veggono i lampi, rivoluzione del disin- 
ganno, che verrà a flagellarci con grandi terribilà 
e meritati castighi ». 

RETI RIONE i BOE ZI 

Scrivono alla Gazzetta di Milano: 

Persone degne di fede ci assicurano che nella 
manovra militare di Sabato, a Valperga Canavese 
rimasero uccisi per colpi di sole un maggiore , u 
capitano e nove uomini di bassa forza. ) 


Togliamo dall’Osservatore Romano : fA 

Siamo obligati all'Opinione che, pronunciando 
alcune parole all’ indirizzo de' Patrizi che figurano 
nella nota de’ candidati cattolici, ha dato occasio- 
ne ad uno de’nostri più illustri candidati di fare 
una professione di fede, che e comune a tutta la 
famiglia cattolica. 

Si dipingono i cattolici come nemici dell’Ita- 
lia, e come cospiratori. Ecco l'Opinione che in uno, 
dei nostri candidati si compiace ritrovare lealta, 
schiettezza d'animo, ecc. n 

Studi, studi l'Opinione, e se vorrà essere di 
buona fede, in ciascuno de’ nomi da noi proposti, 
e nel seno della famiglia cattolica intera, troverà 
in misura conforme gli stessi pregi. Fn 

I cattolici poi sono grati all' illustre Principe 
che, avendo accettato di figurare nella lista de’cane 
didati cattolici, ha promosso questa onorevole te» 
stimonianza di uno dei più sfidati nostri avversari; 
e si lusingano che, se gli sarà possibile, troverà 
nel suò modo di pensare e nella immutabilità dei 
suoi principî, anche la nobile abnegazione, di cor= 
rispondere ai voti de’cattolici, che sono la vera 
maggioranza di Roma, accettando l'onorevole man» 


dato. 


4 


» 


snai na l 


Dobbiamo ricordare agli Elettori che la leg- 
ge dichiara NULLE le Schede nelle quali l’c- 
lettore si sarà fatto conoscere. N 

Perciò le Schede NON debbano essere fir- 
mate, ma contenere soltanto i nomi dei candi- 
dati scritti chiarissimamenite, mentre in caso 
coutrario le nomine sarebbero considerate nulle. 


IEEE SIENA 


Annunziamo con dispiacere che Giovedì £. 
corr., munito di tutti i conforti di nostra Reli- 
gione SSma, è passato a miglior vita il Sig. Pie- 
tro Francois, Commesso nel già Ministero del- 
le armi Pontificie. 
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Nelle quali pet turno, a cura della nostra 
Società, ha luago la Messa Quotidiana, con 
preci pel Sommo Pontefice, e per gli attuali 
bisogni di Sana Chiesa, alle ore 10 ant. 


Lunedì lì. Agosto SS. Vincenzo ed Ana- 
stasio. 

Martedì 6. S. M. in Aquiro. 

Mercold} ‘7. S, Salvatore in Lauro, 

Giovedì 8. S, Carlo ai Catinari. 

Venerdì 9, S, Maria in Traspontina, 

Sabatg 10, SS. Celso e Giuliano. 


Domenica 11. S, Andrea delle Fratte, 
ic — Ts 
L'UNIVERSITA’ NEO-ROMANA 


— 


Abhbiama avuto occasione in questi giorni di 
svolgere l’annuario della Università ex-Homuna 
per l’anno seplastico 1871-72 e vi abbiamo letto 
tutte le villane accuse che dando il calcio dell'a- 
sino il Sig. Dott, Carlucci dirige al passato Go- 
verno, Non entriamo a ribatterle, perchè già è 
stato fatto maestrevolmente da altri nostri confra- 
ielli appena quell’annuario venne pubblicato ; non 
possiamo tacere però una cosa che cià sommamen- 
16 edificati, ed è stato il vedere come nella Uni- 
versità Romano--Buzzurra, avvi una facoltà nella 
quale dieci professori (?) spezzano il pane della 
scienza (?) a quattro (dico quattro) studenti ! E 
sapete qual'è questa facoltà ? Appunto quella dove 
furono aggiunte il maggior numero delle cattedre 
delle quali secondo il magnifico Rettore era più 
sentito il bisogno, e che faranno sì che l’Univer-- 
sità divenga troppo ristretta (sono le sue parole) 
per accogliere l'immenso numero degli studenti che 
vi concoyreranno. 

Intanto per dar principio a questo concorso 
si nota che gli studenti inscritti per l’anno sco- 
lastico 1871-72 sono 809, e quelli inscritti per 
Vaono 1870-71 furono 81% mentre nell’ anno 
1869-70, durando l’oscurantistico governo eleri- 
cale,ì giovani studenti della Università furono 1089; 
sicchè l'aumento dei lumi nella Università à por- 
tato la diminuzione di 280 studenti, a fronte dei 
«buzzurri che vi sono concorsi, e dei giudei che 
ora vi sono ammessi, mentre come è noto, ante— 
cedeptemente non frequentavano ‘quelle scuole. 

ueste cifre che noi caviamo dall’ annuario 
suindicato, sono abbastanza eloquenti per non ab- 
bisognare di aloun commento! E° vero che il ma- 
g ilco Rettore cerca nella sua relazione nascon- 
derne l'importanza facendo la media del numero 
degli studenti che frequentarono la Università nel 
decennio dal 1860 al 1870, e và in hrodo di snc- 
ciole perchè il numero attuale degli studenti su- 
pera questa media; ma il pover uomo non si av- 
vede come questa circostanza prova precisamen- 
te il contrario di ciò ch’ei vorrebbe. Infatti men- 
tre gli studenti nell'Università Romana nell’ anno 
scolastico 1860-61 erano solamente 342 ; essendo 
in quell’anno cominciati i frutti delle pafriottiche 
annessioni sì accrebbe il numero degli Studenti a 
Roma di tutti i giovani che, potendolo fare, fug- 
«givano le dalcezze delle moderne dottrine che  co- 
minciavano a dispensarsi neHe altre Università del- 
lo Stato, e venivano a farsi instupidire dai nostri 
ignoranti istitutori. Così avvenne che quel nume- 
ro andasse via via crescendo ad ognianno, fino a 
raggiungere nel 1869-70 la enunciata cifra di 
1089. Appena però insediatosi a Roma coi mezzi, 
che tutti sanno la sapienza Buzzurra, ecco che il 
numero, degli studenti decresce ad un tratto: ci 
saprebbe dire il Magnifico Rettore la ragione di 


La FEDELTA 


questo fenomeno ? Per noi è chiara abbastanza , 


stessa, sceglierà quello che dovrà eseguirsi in mar= 


ma siccome il nostro modo di ragionare non è { mo per essere poi collocato nel Campidoglio. —- 


conferme al suo, lasciamo questo tema alle sue 
profonde meditazioni, e speriamo che ne troverà 
una spiegazione; che la questione ne vale la pena, 
se tant'è che arfe di ragionare non voglia inoggi 
significare arte del ragioniere con e ci diceva tempo 
fa una cattiva lingua, citandoci in appoggio delle 
splendide operazioni pecuniarie eseguite da alcuni 
di coloro che anno fatta l'Italia. 


ANCORA DELLE LISTE ELETTORALI 


n 


È cosa nota ma è bene conservarne memoria; 
la Prefettura pure cancellando dalle liste quel gi- 
gante della scienza che è il P, Secchi, e non am- 
mettendo il Principe Borghese perchè non presentò 
titoli sufficienti (1) è accolto le domande di oltre 
4,200 elettori che non erano stati inscritti ; le liste 
rettificate poi portando il numero degli elettori poco 
sopra ai 13,400 ciò ci dimostra che il provvido 
Municipio mentre si prendeva tutta la cura di se- 
gnar nelle I ste i buzzarri ometteva oltre un quar- 
to degli aventi dritto al voto, cioè oltre la metà 
degli Elettori Romani. E questa cifra sarebbe an- 
cor più sensibile se alquanti dei nostri non fosse- 
ro rimasti formi nel proposito dell'astensione. 

Nulla diremo delle liste di questi 4,200 c più 
nomi pubblicate senza serbare l’ardine alfabetico, 
e lacorate appena pubblicate per rendere inipossi- 
bile il verificarle; nulla delle insigne mala fede 
con la quale il municipio insieme a queste in luo- 
go di pubblicare le liste rettificato, stampava e fa- 
ceva affiggere le antiche non contenenti i nomi dei 
querclanti ai quali la prefettura aveva accolta la 
domanda. Questi fatti appartengono alla Storia, e 
la Storia ne giudicherà, 

_————— uo 

Nelle elezioni amministrative i cattolici hanno 
vinto completamente anche a Capranica, Zagarolo, 
Veroli, Rocca Priora, Vignanello, Toscanella, Bol- 
sena, Partinico, Cave, Santarcangelo, S. Casciano, 
S. Agata sul Santerno, (renazzano. Norma; a Gae- 
ta, Borgo di Gaeta, Bibbiena, Chiusi Maggiolo, 
S. Oreste a Marano nell'Emilia, Morlupo, Vitulapo, 
Nocera, Fabriano, Gradoli, Recanati, e parzialmen- 
te a Siena, a Palermo, a S. Severino, e pei con- 
sigli provinciali a Napoli, ove ancora non hanno 
avuto luogo l’elezioni per il consiglio municipale. 

Dove vinsero i liberali a fronte dei cattolici, 
vinsero sempre coll’ajuto d’illegalità di ogni specie 
perchè la vera grande maggioranza è dalla parte 
dei cattolici. 


Di Ve n° 
Cose Cittadine 

Le manifestazioni di amore verso il Santo Pa- 
dre si moltiplicano ogni giorno dippiù, e l' eooel- 
lente salute in cui Dio la conserva danno fondata 
speranza, che l’immortale Pontefice sorpassi l’età 
si longeva dell'illustre suo fratello, il Conte Gae- 
tano Raffaele Mastai, il quale il giorno 25 Luglio 
p. p. entrava nel novarfesimo anno di vita. 

La mattina del giurno 15 corrente, il S. Pa- 
dre si degnarva accogliere con paterna benevolen- 
za un pregievolissimo lavoro che gli presentava il 
sig. Pacifico Rinaldi di Assisi del Corpo delle 
Guardie Palatine d'onore, consistente in una per- 
gamena dipinta con bellissimi e svariati ornati, 
stile 500, in mezzo ai quali spiccava un finissimo 
ritratto dell'augusto Pontefice. 


—— 


In seguito d'invito fatto dalla Società di o- 
noranze funebri a (Giuseppe Mazzini, varj artisti 
italiani hanno esposto nelle sale presso la. porta 
del popolo, i busti in gesso del grande agitatore, 
fra i quali la Commissione nominita dalla Società 


Da piu giorni in varj quartieri della Città si muo- 
vano forti lagnanze per la pessima illuminazione 
del Gaz, la di cui luce ha una tinta rossastra , e 
mancante angora di forza. — Un Sacerdote che mar- 
tedi verso le ore 7 pomeridiane passeggiava tran- 
quillamente in prossimità della stazione di Termi- 
ni si vide avvicinare da un individuo al ceffo buz— 
zurro che non aveva mai nè conosciuto nè visto, 
il quale gli domandò se Egli avrebbe preso parte 
alla votazione, Alla risposta affermativa del Sa- 
cerdote, quell'individuo rispose: si ricordi allora 
delle bastonate. Ecco le arti perfide che adoperano 
gli eroi del 20 Settembre per intimorire gli onesti 
cittadini. — Mercoldì mattina un tale Anacleto del 
Chiaro di Pisa di anni 19. che trovavasi ricove= 
rato nell'ospedale di Santo Spirito affetto di febbre 
perniciosa, preso da forte delirio, non ostante i 
grandi sforzi degl’assistenti per impedirne gli ecces- 
si; quell'infelice si svincolò dalle braccia degl’in- 
fermicri e, saltato un muro, si precipitò nel To- 
vere. — Il numero dei malati che vengono am- 
messi negli ospedali è sempre in aumento. — Dal- 
UP ultima rassegna settimanale pubblicata dal Mu- 
nicipio risulta che dal 15 al 21 Luglio il totale 
dei nati è stato di 120, e quello dei morti di 179 - 
L’infetto giudeo Arbib, mediante il suo giornale 
intitolato la Libertà prosegue a fare il suo mestiere 
denunziando gl’impiegati che facendo uso della lo- 
ro libertà ricusarono di firmare l'indirizzo al Re 
Vittorio Emanuele per la salvezza del suo augusto 
figlio di Spagna — Si annunzia per il giorno q 
agosto prossimo la riunione di quei onorevoli ' de- 
putati rimasti commissionati per stabilire intorno ai 
Javori di miglioramento della Sala parlamentare — 
} ladri, e i Cavalieri d'industria continuano sotto 
gli auspicj del ministro Lanza ad esercitare il loro 
mestiere- Un povero e miscrabile contadino, che 
non possedeva che la meschina somma di Lire cin- 
que in tanti piccoli boni, da uno di questi malfat- 
tori gli venne cambiato in un bono di contrafazio— 
ne umoristica — Mercoldi alle ore 2 4 pom. nei 
bagni presso S. Giovanni de’ Fiorentini un tal Si- 
gnore Della Valle, quantunque tenesse il suo abi. 
to entro la Capanna ove si bagnava gli venne ry- 
bato il portamonete contenente la somma di Lire 
49 -— Martedì mattina, mentre i religiosi Ago- 
stiniani traversavano la via della Scrofa, accom- 
pagnando nella chiesa il funerale di un loro par- 
rocchiano, un individuo cominciò ad alta voce a 
parodiare le loro preghiere, Uno di quei religiosi 
allora si accostò a quel buzzurro fapplicandogli due 
buoni pugni sulla figura. Dopo la lezione del Re- 
ligioso, quel disgraziato correva rischio di ricever= 
ve un’altra più sonora che minacciavano dargli le 
persone che seguivano il funerale se non si fosse 
dato a precipitosa fuga. 

Sabato scorso una povera madre di famiglia, 
tornando dall'aver preso un pò di vitto dai frati 
di S. Bonaventura vedendo uno in abito da sacer= 

‘ dote, gli si accostò chiedendo un’elemosina. Era 
questi un ministro evangelico che udita la sua do- 
manda e richiestole se ella fosse cattolica, le sog- 
giunse « Fatevi protestante e vi toglierò dalla mi- 
seria. » Inorridita a tale proposta la buona madre, 
rispose che, fossero pure a lei proposti dei milioni 
mai non li avrebbe accettati a sì abbominevole 
patto. Una parola di lode alla brava donna che 
seppe dare meritata lezione a questi corruttori del» 
la nostra città. { Dalla Stella ) 
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Anwo IL 


a i Vigana quae vinci mundum 
fides nostra. 


Dowentc4 Il Agosto 1872, 


GIORNALE SETTIMANALE 


Now, 3, 


Si DEUS pro nobis. 


quis contra nos? 


DELLA SOCIETA’ ROMANA DEI REDUCI DALLE BATTAGLIE IN DIFESA DEL PAPATO 


PREZZO D'ABBONAMENTO 


fiema Domicilio Trim. Cent, 75. Sem. Lire 1,50. Anno Lire 3., 
Provincie, franco di Posta Semestre Lire 1 50, Anno Lire 3. 
Francia, Austria, e Svizzera Sem. Lire 2, 50, Anno Lire 4. 
Germania, Inghilterra, Belgio Scm. Lire 2, 80, Anno Lire 8 


CHIESE PARROCCHIALI 


Nelle quali per turno, a cura della nostra 
Società, ha luogo la Messa Quotidiana, con 
preci pel Sommo Pontefice, e per gli attuali 
bisogni di Santa Chiesa, alle ore 40 ant. 


Lunedt 12. S. M. in Cosmedin. 

: Martedì 13. S. Caterina della Rota. 
Mercoldì 14. S. M. in Via Lata. 
Giovedì 15. S. Rocco. 

Venerdì 16. S. Salvatore della Corte. 
Sabato 17. S. M. ai Monti. 


Domenica 18. S. Marco, 


n 
ti 


e-r——_—_T—É—— 
OREMUS 
PRO PONTIFICE NOSTRO PIO 
DOMINUS CONSERVET EUM 
ET VIVIFICET EUM 
ET BEATUM FACIAT EUM IN TERRA 
ET NON TRADAT EUM 
IN ANIMAM INIMICORUM EIUS. 


'DUE PERSECUZIONI CONTEMPORANEF 
i CONTRO IL CATTOLICISMO . 


‘ dense menta 


Un fremito d’orrore corse da un capo al- 
l’altro d’ Europa quando, sono appena duc an- 
ni, si riseppe l’orrenda carnificina di più Suo- 
re e Missionarii, e dello stesso Console francese, 
avvenuta in Tien-tsin città della Cina, il 24 Giu- 
gno 4870. Non si sa in che modo , ma certo 
per opera dello spirito infernale, geloso di per- 
dere il suo dominio, sì diffuse la voce tra quel- 
le genti idolatre: î missionarii e le suore uccì- 
dere i bambini, strappare ad essi gli occhi e il 
cuore, per divorarli. Ciò solo bastò perchè si 
venisse a quelli eccessi che fanno inorridire l’u- 
manità. 

Ma che si direbbe se noi provassimo ad 
evidenza che un tal genere di accusa, che sem- 
bra tanto incredibile, e a cui smentire bastava 
far uso degli occhi e del buon senso, si vede 
rinnovato quotidianamente in mezzo alla nostra 
Europa, che pur si vanta esser giunta all'apice 
della civiltà ? 

Non vogliamo addurre in prova se non ciò 
che si udi proferire nella Camera dei Comuni 
di Londra nella seduta dei 23 Luglio. In essa 


si richiamò l’attenzione del Governo sapra una 


Classe di stranieri, i gesuiti, che l'onorevole pro- 
ponente considerava altrettanto nocivi, e pericolo. 


IL GIORNALE SI PUBBLICA 
OGNI DOMENICA ‘ 


o 


Ogni Numero costa cent. È. 
Arretrato Cent, 10. 


lori. 


si dei comunisti. Ed ecco che la proposta sì ascol- 
ta e sì accoglie con serietà dagli uomini di stato, 
e già si preparano delle interpellanze in proposito. 
È inutile il dire che cosa s'intehnda col nome 
di geswiti. Bismark ce lo disse apertamente nel 
suo decreto d’ostravismo, che s'estende ja” tutti 
gli Ordini Regolari, e più chiaramente nel si- 
stema di persecuzione impreso contro i Sacer- 
doti e Vescovi cattolici: sicchè a parlar propria- 
mente sotto quel nome sono presi di mira tutti 
i cattolici, per istrapparli, sc fosse possibile, dal 
centro di unità che è il Romano Pontefice. 

Or se le accuse meritino di stare al mede- 
simo grado di assurdità, un cieco il vedrebbe. 
Tanto infatti è credibile che i missionarii e le 
suore uccidino e divorino i bambini nella Ci- 
na, quanto che i gesuiti e i cattolici colle loro 
dottrine, coi loro principii, col loro esempio sie- 
no in Europa nocivi alla società. e pù perico- 
losi dei comunisti. Come! 1 Gesuiti in ispecie 
pareggiati ai comunisti ! Essi che furono le pri- 
me e migliori vittime dei comuuisti di Parigi. 
Ma in tanta eguaglianza quante differenze 
a danno dell'Europa 1 Nella Cina la calunnia par- 
te dal basso, cioè dalla plebe, che pur trova la 
sua scusa nel fanatismo reiigioso, nell’ignoran- 
za, nei pregiudizi; mentre si ha dalle re'azioni 
che gli uomini di stato e le pubbiiche avtorità 
se prima si mostrarono indolenti, poscia furono 
solleciti di ordinare delle inchieste, dichiarare 
con pubblici editti Uinnoceuza anzi la benefica 
opera dei caltolici, reprimere e punire gli assa- 
sini. Nell’Europa al contrario le calunniose insi- 
nuazioni partono dalle altezze politiche, da dif- 
fondersi per mezzo dei giornali nelle moltitudini, 
il cui sentimento universalmente cristiano abor- 
rirebbe naturalimceute da certo esorbitanze, Nul- 
la poi diciamo della temerità nello spacciare con 
disinvoltara i Joro paradossi, che nou trova ri- 
scontro fra i Cinesi. E che ? Non leggiamo forse 
contmuamente attribairsi al cattolici le più evi- 
denti calunnie? E chi sono stati coloro che han- 
no tentato l’assasinio del Re Amadco se non i 
gesuiti e i loro aderenti ? 

Nulla importa che ossi stessi che le spac- 
ciano non credano a quesie accuse, come ap- 
punto non lo credea Nerone quando incendiava 
Roma per darne la colpa a’ cristiani, c coglier 
protesto a bvruciarli vivi. L' questa l'antica tat- 
tica. e si deve mantenere | 


E così è bene il constatare che come nella 


AVVERTENZE 


La Direzione ed Amministrazione del Giornale è nell'Agentiia * 
al Porzo delle Cornacchie N. 60 ove si faranno esclusivamen- gi 
te le associazioni, e saranno diretti plichi, corrispondenze è va- 


Cina così nell’ Europa il medesimo spirito di 
menzogna è quello che crea le persecuzioni con- 
tro il Cattolicismo. Colà l’Idolatria, qui la Ri- 
voluzione collegata col Protestantesimo mirano, 
al medesimo scopo. In una parola è la lotta. 
dell'errore contro la verità, della barbame con-' 
tro la civiltà. 


Ma quale ne sarà il fiuale risultato? Dall * 
Cina scriveva un missionario su questo propo-’ 
sito : Le persecuzioni nella Chiesa di Dio Sono 
viltorie ; e già ivi se ne vedono gli effotti, es-’ 
sendosi reso giustizia alla nobiltà della causa” 
de’ cattolici e va subentrando negli animi V'am-' 
mirazione c l’affetto verso essi, e la loro Reli- 
giono. 

Accadrà altrettanto in Europa? Noi lo spe- » 
riamo. Non è estinto certamente il lume della 
ragione nell’umana famiglia nè mancano prote-- 
stanti stessi di buona fede pe’ quali siffatte enor- * 
mezze hanno un linguaggio assai eloquente. E ’ 
così anche naturalmente si verifica il detto del 
missionario, e si potrà adattare alla presente 
persecuzione del Cattolicismo sebbene amman- 
tata col velo della moderazione, e aborrente dal i 
sangue, ciò che Tertulliano scriveva delle an-, 
tiche : il sangue de’ martiri è seme di cristiani. 


Lntizezez cosi ccalnzionii 


RISULTATO DELLE ELEZIONI AMMINISTRATIVE i 


Pur troppo abbiamo perduto ma soltanto per . 
non aver combattuto: infatti le astensioni per par- . 
te dei cattolici e specialmente nel clero sono sta= ; 
te al di là di ogni ragionevole [prevedibile calco- 
lo. E' ben vero che accorrendo pur numerosi 
alle urne saremmo stati forse puranco battuti, giac- 
chè un governo sleale non rifugge da qualunque 
mezzo benchè illecito per conseguire l'intento; ma 
almeno avressimo avuto la gloria di disputare il 
terreno e di cedere soltanto alla frode e alla vio- 
lenza; insomma di cadere da bravi. 

La maggioranza sarebbe stata certa dalla parte 
nostra, tantochè il governo stesso allarmandosene . 
dispose che una legione d’impiegati ed aderenti ben 
anche deil’'infimo ceto andasse a votare con la nota 
obbligata: così paralizzando i vo dei partiti op- 
posti, ma specialmente dei cattolici, si facesse ad . 
ogni costo prevalere la lista dei candidati gover- 
nativi. 

A conferma di quanto sopra diamo il riassunta 
approssimativo jdegli elettori importati e non leg- 

gittimi che troviamo nell’ Osservatore Romana 
N 179. 


PO 


Inpitgit dei nove, ministeri : ne 7 1800 
Real Casas, biagi 400 
Uffiziatidel presidio | -. o. "A : ta 
. Chitfe de' Conti le Consiglio di Stato . » 20 
Impiggati ‘del sgrimen i... 50 

eslurà Lane, de . #00 
Prefettura Ca ZIE “#00 


Magistero degli Ordini caval, 00. 50 


Intendenza di finanza: . . . +. 100 
Direzione del'Demanio * .. . . . 100 
Amministrazione delle poste. . . 100 
Guardie municipali . . . .. 0. 400 


Guardie daziarie . 0, .'. 7. 4 300 
Maestri IRURIGIDLI ad ; 100 


Ro DE Totale ino” . 3570 


Porò malgrado ‘tuttociò, lo .tipetiamo ancora 
uma Ult; noi atressimò vinto’ almeno moralmente 
se tuttii penetrati dell'importanza di quest’atto fos- 
simo ‘acéorsi compalti a votare pel candidati cat- 
tolici. In vero molti invasi da i immaginario timore 
si asterinero dal votare, ed anzi non pochi perfino si 
allontanarono da Roma. La condotta del clero e di 
altri în quiésta circostanza, che giova dissimularlo, 
fa assai deplorevole. Ma su ciò basti e facciamo voti 
aftinchè il rimorso e la ben dura esperienza faccia 
yinsavire tutti coloro‘ che defezionarono in questa 
circostanza la propria bandiera; e valga loro il 
seguénte ricordo che togliamo dal The Crusader 
sotto la «data 3 Agosto 1872. 

« Per i cattolici trascurare un sol dovere 
{parla delle elezioni ) sarebbe un vero e mani- 
festò tradimento. I cattolici ànno nelle loro ma- 
fil ùn potere di cuî debbono prevalersi per il 
bene ( mentre i malvagi sono certi di farlo per 
il male) ed una ommissione qualunque nell’eser- 
cizio dei loro diritti sarebbe per parte loro nel- 
le circostanze attuali un delitto. 

« 1} servo infedele della scrittura che nascon- 
« de il suo talento sotterra, sarebbe il vero tipo di 
« un Romano che avendo diritto di votare non an- 
« dasse alle urne il giorno 4 Agosto », 

Meditiamo questi salutari riflessi scritti da penna 
straniera e vergognamoci di mon averli messi in 
prattica. 

Pubblichiamo poi nella sua integrità il visul- 
tato delle elezioni comunali e provinciali nella mas- 
sima partè caadidati governativi. 


s a tv f A A 


CONSIGLIERI MUNICIPALI 

Alatri Samuele, voti 4577 - Anieni Eugenio 
8340 — Armellini Augusto 4530 — Bracci Andrea 
4349 — Costa Giovanni 3291 - Galletti Vincenzo 
17782 - Lovatelli (nacomo 4327 - Mamiani Teren- 
zio 4752 — Marchetti Giuseppe 4343 — Pestrini O- 
reste 4465 -— Ravioli Camillo 4512 — Pocaterra 
Giuseppe 4166 — Silvestrelli Augusto 4316. 


è CONSIGLIERI PROVINCIALI 

Pionciani Luigi, voti 3688 — Gori Mazzoleni 
3290 — Giovagnoli Francesco 4322 — Ferri Felice 
5062 — Caetani Onorato 4332 — Partini Giusep- 
pe 4103. 

Diamo ora il risultato esatto delle altre vota- 
zioni : 

CANDIDATI COMUNALI 

Cattolici » Torlonia, voti 1932-De Rossi 1855 — 
Dionisi 1852 - lacometti 1837 — Altieri 1887 - Cec- 
carelli 1830 - Visconti 1824 — Costa Castrati Gioac- 
chino 1823 — Morichini 1823 - Pianciani Adolfo 
4823 — Della Porta 1815 — Tongiorgi 1814 — Maz- 
zocchi" 181% « Democratici » Cairoli 1738 - Castel- 
lani 1582 — Caraffa 1251 - Giovagnoli 1126 - Len- 
zi 1033 — Luciani 1004 — Placidi 819 — Gori Maz- 
zoleni 744 - Carancini 720 — Costa Castrati Filip- 
po 688 — Trouvè Castellani 617 - Vitelleschi 962 - 
Ferri Felice 526 - Federici Romolo 160. 


ne 


Ta FepeLta” 


IE * CANDIDATI. daoviso ALI, 

"Cattolici $ Mereghi, voti 1882 — Sarti 1839 - 
Lezzani 1837 = Marucchi 1836 — ttionzzini 1832 — 
Tosi 1806 « Brmadritici 4 'Ostini-1 461 & Peliciani 
Alceo 809 - Castellani Alessandro 726 - Federici 
Romolo 624 - Pericoli Gian Batt. 468 - Luciani 
Giuseppe 38 — Cairuli Benedetto 29 — Lenzi Ferdi- 
nando 26 — Vitelleschi Francesco 141 - Costa tio- 
vanni k. 

+ Gli elettori isgrigti ‘erano ts ,469: votarono 7720. 
t te ep 

In° molte Città telle elezioni Ammini: iailva i 
Cattolici hannò tfidpfaio. i Discedenti N30, 31 
abbiamo già rogistrato buon, numero, di dette Du 
alle quali dobbiamo ora “abgimgere 0» * 

Anzola, ‘ vell'Egitia, $. Vito del lagianana, 
Palmira, nella. Basilico, Camaiore, Adria; Asola, 
nel Vencto, Si Giovanni, di Resgio, Brà, ‘nel Pié- 
monte, Castelnuovo di Gonza, ‘nel Salernitano, Ma- 
tera, nella Sicilia, S. Marino, Tanaro, e così a 
Sortino, a Piperno, a Grotte di Castro ed in altri 
paesi. >» : 

eri 


SO: UIZIE MILITARI 


ConFEZIONE DEL PANE IN CAMPAGNA. 

La questione delle sussistenze militari è stata 
sempre la più difficile dell'arto militare, e lo stu 
dio della guerra in ogni epoca della storia ce lo 
conferma pienamente.“ 

Soltanto alcuni spiriti Jeggeri si lusingono oggi 
di aver sc non risoluto il ‘problema almeno dimi- 
nuiti gli ostacoli mercè la rapidità dei trasporti 
nelle vie di ferro, le comunicazioni migliorate, i 
metodi perfezionati con le forze moltiplicate del 
lavoro meccanico, 

Senza dubbio sono questi dei risultati positivi 
acquistati, ma simili progressi per quanto siano fa- 
vorevoli, sono bilanciati dai fattori la di cui gran- 
dezza sebbene straordinariamente sviluppata non à 
puranco raggiunto il suo ultimo limite. Questi fat- 
tori per verità non sono numerosi ed anzi a rigore 
potrebbero ridursi ad uno solo, quella cioè degli 
effettivi. Tuwtavia si può aggiungere oltre l’accre- 
scimento incessante degli effettivi, il preteso mi- 
fhoramento del regime che in pratica serve solo 
ad aumentare i bisogni senza nutrire gli uomini 
in una proporzione equale. 

Che che ne sia di tutto cià, chiunque voglia 
considerarne freddamente la situazione vede ad evi- 
denza che il problema delle sussistenze non è cam- 
biato di natura, ma soltanto nelle proporzioni. 
Cioè non trattasi più, come nei tempi andati, di 
dover nutrire corpi di 50,000 uomini, 10,000 ca- 
valli, ma eserciti da 7 ad 800,000 uomini, e 
100,000 cavalli. Aggiungi-mo che la tattica mo- 
derna esigge talvolta una immensa concentrazione 
di forze locchè rende il problema anche più arduo. 

E quand'anche il semplice raziocinio non con- 
ducesse ad una tale conseguenza vi è l’esperienza 
di una guerra recente che sveglierebbe l'attenzione 
pure dei più ticpidi. E" cosa poi strana che sono 
i stessi nostri vincitori i quali discutono su questo 
soggetto. In mezzo alla vittoria essi noa avevano 
il necessario, ed il loro spirito pratico eta già in- 
vestizando la cosa, e ricerca una miglicre orca- 
nizzazione del servizio delle sussistenze in cam- 
pagna. 

Nella Revue militatre del 6 Maggio N. 26 ab- 
hiamo già dato l'analisi di un articolo relativo alla 
fabbricazione del pane in campagna, nel quale l'au- 
tore tedesco opina per la organizzazione di servizi 
di forni per divisione, per Diigata ed eziandio per 
reggimento. 

Poco dopo un altro uftiriale animato dalla me- 
devia convinzione a sviluppato pure questa idea 


4 în, un'altra raccolta periodica ( Militaerische Biueto 


‘ter. Maggio 1892 ) e l articolo non essendo' molte 
esteso. lo pubblichiamo pef, interò, riservasidoci pei 
di formul are le nostre riserve. 

« Un articolo pubblicato ‘non è mollo svolge 
una: delle questioni più importanti dell esercito è 
che meriterebbe la maggiore considerazione. 

‘« Esisteva egli dice durante l'ultima guerra 
una sola e limitata colonna di forni dalla quale non 
si ritrasse l'utile che si sperava ed il bisogno dì 
pane non era mai pienamente sodidisfatto Banchi 
nei momenti di riposo. 

« Più le truppe erano in movimento e più 
erano forzate di provYedersi da esse stesse, pochi 
furono quei corpi che nou dovettero sforzarsi, Ela 
meno tina volta, per ottenere coi loro pròpri mez 
zi, quello che i servigi organizzati ma troppo lor 
tani non potevano dargli. pèr verità, le “difficoltà” 
rion sono insuperabili “quatilo $' incontrino nelle , 
marcie dei villaggi ove trovasi a coMto” @ ,ehe  - 
si abbiano nelle file dei fornaj. » iti 

« Ma come fare ‘quando ciascun giorno si a- 
vanza rapidamente, e che la. truppa "debb’ essere 
mantenuta nel miglior spirito e che si difetta di 
operaj panettieri e che'i paesani non anno cotta, 
che la quantità di pane assolutamente pOdiepg 
bile per essi? » ; 

« Se riflettasi che l'ultima guerra si è’ tset& 
guita in un paese dei più coltivati di Europa,, che 
degli eserciti interi sono stati immobili sopra. gerti 
punti, bisogna concludere che in paesi meno pic— 
chi, meno provveduti di buone comunicazioni, pve 
per conseguenza la riunione delle derrate si fa con 
più difficoltà; la truppa sarà meno sicura di vige- 
vere il pane dalle colonne dei forni. » NA 

a Sarebbe dunque desiderabile che qualunque 
distaccamento di truppa fosse in grado di confe- 
zionare il pane con la farina ottenuta per, requisi- 
zione. A tale effetto occorrerebbe un numèro piut- 
tosto forte di operaj di professione panettieri af- 
fimchè il lavoro ‘potesse effettuarsi. per brigate 
concambiate, e che le perdite in seguito di ‘éom- 
battimento, malattia o fatiche non fossero tanto 
sensibile d’arrestare l'andamento regolare del ser 
vizio. » farro 

« Calcolando che due fornari possono cuacere 
in cinque ore il pane necessario ad una cumpa- 
gnia durante due o tre giorni; quattro o sei ope- 
raj sono sufficienti per assumere il servizio di un 
battaglione. » 

« Per un reggimento poi le condizioni sareb» 
bero anche migliori; ma dal punto di vista tatticd ye £ 
la maggiore divisione possibile è preferibile, ». . ‘ 

« Molti si ricordano ancora della penurie daj: : 
nostri lavoranti in Francia e parrebbe desiderabites.: 
che durante la pace si cercasse il rimedio na 
sesnalato. » Pe: 

« Secondo i dati statistici si conta un ‘foma: Li 
jo ogni cento uomini: quindi se in luogo di la-', 
sciare gli operai fornari confusi nei contingenti di 
rimpiazzo si ripartiss ero cunvenîentemente, tutte”! 
le frazioni costituite di trippa ne riceverebbèfo» ? 
almeno uno. Ciò non basta : ma si potrebbero fa» ‘ 
cilmente fare degli allievi imperocchéè l’arte di cotux:i 
fezionare il pane è una delle più estese; Con .un 
tirocinio di uno o due mesi un uomo qualangitis a 
perverrà a saperne abbastanza perimpastare e c4o-., 
cere il pane senza il soccorso di alcuna direzio», | 
ne. Quando si fosse giunti ad istruire così UD Kerr, 
to numero di uomini, ogni distaccamento avrà, A 
suoi operai occorrenti per ridurre in pane la farir 7, 
na requisita : questo risultato sarebbe stato iù $i 
curo, in quanto che i forni che s'incontrano’ er 
tutto non rispondano ai bisogni di un corpo' di'e+ 
sercito, o di una divivione, ma invece sono pine 
ralmente sufficienti per un reggimento. 

Ciascuno accaritonamento è A posti 0° dalle‘ 
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spntinella; durante Ja notte e porrchbe darsi benis- 


sipna, if Gago che gli stessi individui di. servizio 
Fosso, fuit per fare il pane in quelle mede- 
simo oré. Ma giò tion porta un gran danno. Av 
viene, Ur iltacme? Ii peggio che possa arrivaro 
sarà, che in pistà si guasti o che il pane bruci - 
nile risulterà veruna diminwizione nel numero 
dbl'etmbattenti! 

41 una compagnia il becca]o non è meno ne- 
cessario .delt fornajo : converrebbe quindi ripar- 
tire: ghi, opetei di questo mestiere per compagnia e 
di farmarne degli allievi durante la pace. Quegli 
che fu, costretto di vivere di caffe e di biscotto 
durante due giorni, e di fare neilo stesso tempo il 
faticosp sérvizio di avamposti, di marciare tutto il 
giorno, facendo sosta soltanto la notte in villaggi 
colìletàmente deserti ; si ricorderà credo con ri- 
conosgenza del fornajo e del beccajo, quali tro- 
vandosi cou esso con la presenza e col lavoro contri- 
buisopo, potentemente a sostenere la forza degli uo- 
mipi e mantenere in tutto l'effettivo e la disciplina. 
Pojchè ripeto quando vi siano individui adatti per 
det, melter dovunque nei nostri villaggi, benan- 
che‘i più abbandonati, si trova una testa di ar- 
mento ed un sacco di farina per provvedere al 
nutrimento del soldato. 

« Se si propone di ripartire le colonne dei 
forni mon solamente nelle divisioni e nelle brigate 
ma, benanche nei battaglioni ciò che risulta utile 
dall'esperienza mentre si verilica sempre che si pro- 
cura più facilmente alla truppa della farina che del 
pane. Peraltro gioverebbe ancor meglio formare 
presso i vari corpi di truppa i distaccamenti di 
operaj che fossero necessari. D'altronde lo sfrazio- 
namento delle caloune potrebbe alterarne la loro 
attività, nel momento forse che sarebbe indispen- 
sabile dî far fronte ad un grande bisogno. 

‘‘a L’esiggenze degli eserciti in campagna sono 
tali, che la semplificazione dev'esser ricercata col 
maggiore interesse. La cooperazione delle truppe 
pét mezzo di un tirocinio in tempo di pice sem- 
brerebbe trovare il mezzo desiderato, ed offrire 
una felice soluzione della questione ». 

Sarebbe utile, secondo noi, che l'autore dell’ 
articolo testè letto formulasse la sua opinione in 
modo netto c preciso. Vuol egli il servizio divi- 
sionàrio sussidiato da quello reggimentario in caso 
di bisogno; ovvero basa il suo sistema sulla di- 
ramazione del servizio per reggimento c benanche 
per battaglione ? 

Nel primo caso crediamo la tesi buona, ma 
nel secando non siamo persuasi che il servizio sa- 
rebbe’ abbastanza assicurato. 

Questo nostro parere è pure diviso da un uf- 
fiziale bavarese che risponde con alcune parole al- 
l'articolo’ in discorso e precisamente nel numero di 
Luglio «Militaerische Blaetter. 

Egli prova che nell'esercito bavarese, quan- 
tunqué il sistema divisionario fosse in uso, si uti 
lizzò ancora la cooperazione dei corpi di truppa in 
tal guisa ‘che il servizio divisionario dei viveri era 
considerato come una riserva. I varì corpi di trup- 
pa cornéscendone sempre la posizione vi andavano 
a vettevagliare, mentre essi corpi di truppe mal 
diramatì negli accantonamenti non polevano prov- 
Vedere. da Joro stessi alle sussistenze. 


(Revue Militaire do l'étranger). 


* * 


L'Osservatore Romano riportando nel suo N. 
182 di jeri una notizia dell’ Italie, dice che un 
tale Orazio Ugolini, già militare Pontificio, fu rin- 
venuto. circa la mezza notte del giorno innanzi in- 
sieme alla moglie e tre figli in un canto di 
Piazza Navona per trovarsi in miseria. 

Senza .ntettere in dubbio che l'Ugolini possa 
AVere un tempo appartenuto alle truppe Pontificie, 
Possiamo assienrare che il medesimo non figura- 


"La Feperta' , 
va sui ruoli Militari al 20 Settetibre 1870, e che 
il suo nome è ignorato dalla nostra Società. 


* NOSTRA CORRISPONDENZA. 


ii dn 


Sig. Rodattoro 


Dopo il prestito il di pui successo è ora conosciuto 
deppertutto, la noti zia all'ordine del giorno è la proroga 
del parlamento. Tutli i deputati vogliano tornare ai propri 
lari cd il Sig. Thiers sì compiace oltremodo di poterli, in- 
viare con questo mezzo, come suol dirsi all erba. 

Gti allori del presti to sono attribuiti dagli ufficiosi 
Thiers e dai Rossi alla Repubblica, ma bisogna pur dirlo per 
essere giusti, non appartengono né all'uno nè agli altri. 

La verità 6 una sola, e quantunque io mon sia certo 
partigiano dell’impero caduto, debbo pur confessare che la 
prosperità materiale fu tale in Francia in qnel periodo di 
diecot® anni che fl risparrhio accuttiviato da tutti basta per 
coprire al di la i due primi milfandi ed i Are attirali senza 
il soccorso delle piazze estere. E° molto dubbioso che sot- 
to la repubblica gli affari sieno tanto bullaat,, da produr- 
re in Francia una riserva di capitali. 

I scandali delle formitue milsiari sotto Gambetta ed il 
governo del 4. Settembre rivelati alla Camera dal Sig. 
D' Ausrifelt Pasquier anto posto in discredito 1 repubbli- 
cani delta vigilia. 

Frattanto i tribenali infieriscono contro i piccoli truf- 
fatori : ma bisognerebbe giudicare i grossi come Gambetia, 
Naguet e consorti affine di restaurare il sentimento mora- 
le e la 1esponsabilità ministeriale, principio scritto în tutte 
lo costituzioni e statuti, mà molto dimenticato in Francia 
ed anche in Italia. 11 biasimo infhtto dalla camera ebbe per 
corollano il rinvio di questo affare ai ministri della guerra 
e della giustizia,>ma dicesi che il Naquet essendo compare 
del Dufour ministro della giustizia, la cusa nen avrà se- 
guito. 

Si parla di un opuscolo del maresciallo Lebeuf intito- 
lato Memore au peuple francaise ove cercherebbe svinco- 
larsi dalla responsabilita della guerra 1870 — 1874. 

La camera viene prorogata dal 4. Agosto al t5. Nov. 
ed il Thiers à dichiarato in questa circostanza ch’egli non 
cospirerebbe per la sua dissoluzione: segno di dubbia fidu- 
cia fia lui e la maggioranza. Quiudi I° Assemblea nazionale 
prima di sciogliersi à nominato una Commissione di 23. 
membri incaricati di adempiere, insieme all’Officio dell’As- 
semblea, tutti gli obblighi imposti dall'art 32. della Costi 
tuzione 4878. ( commissione di permanenza ) Essi eletti per 
suffragio rappresentono in gran parte la maggioranza della 
camera. 
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NOTIZIE ESTERE 


FRANCIA — L'assemblea nazionale è final- 
mente prorogata dal 4 agosto all'undici novembre. 
Una Commissione di 25 memb i eletta in seduta 
pubblica, a serutmio segreto, rimane  coll’ufficio 
dell'Assemblea per adempiere gl'obblishi indicati 
nell'articolo 32 della costituzione del 1848, La 
domenica, dopo il ritorno dell'Assemblea a Ver- 
sallles, si preghera in tutte ie Cimese acciò Iddio 
benedica i lavori della famera — Il primo mezzo 
miliardo destinato ad ottenere la liberazione della 
Marna e dell'alta Marna sarà pagato ai Prussiani 
appena terminate le baraccue per gh alloggi negl’al- 
tri diparumenti occupau. Îl sig. Thiers è partito 
per Trouville per prendere un poco di riposo, e 
curare la sua salute; il ministro della guerra  ge- 
nerale Cissey lo ha accompagnato. Ora lo sguardo 
di tutta la Francia è rivolto unicamente sul giudi- 
zio di Bazame. Secondo lv stato. d'istruzione del 
processo si puo aliermare ché i dibattimenti non 
cominceranno prima del proszimo novembre, 1 nu- 
mero del testimonj, cosi d'accusa come di difesa 
sarà grandissimo: i documenti conseguati sommano 
a più di tre mila. Il Maresciallo Bazame in questi 
ultimi giorni è stato gravemente indisposto — Pa- 
rigi nei prossimi giorni avrà la visita di augusti 
personaggi. 

Il Principe Umberto di Savoja in occasione 
del suo prossimo viaggio in Spazuùia si fermerà per 
alcuni giorni a Parigi; sono pure annunziate le vi- 
site del Re di Grecia, e dell'Arciduca A berto 
d'Austria. Odillon-Barrot e stato definitivamente 
nominato vice presidente del Consiglio di Stato. Di- 
cesi che il governo Francese pensi a riannodare le 
relazioni diplomatiche col Governo Messicano in 
sesutto della morte del Presidente Juarez. A Lon- 
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dra si riunirà il 1 agosto una conferenza per trat=-...... 


tare la questione degli zuccheri: ta' Francia; ‘ile: 
ghilterra, l'Olanda e il Belgio vi saranno rappressi 
sentati; il sig. Ozenne, direttore del Commertie e « 
stero, e il sig. Amò direttore gencrale delle doga».: 
ne, sono incaricati di difendere gl'ialorossò delle» 
raffinerie di zucchero francesi. Il sig. de Kerdttyy: 
prefetto delle Bocche del Rodano, ha dato fe sue 
dimissioni al Governo e furono accettate, chie ami, 
saranno seguite da quelle del generale Espiventi ‘ 
comandante militare. È s'ha una Vittoria del. 
partito radicale del mezzodi — H Duca d'Aumale 
ha fatto ritorno a Parigi e vi si fermerà sino all'a- 
pertura della sessione dei Consigli generali. Non ‘&: 
vero che il Duca voglia ritirarsi dalla vita politica: : 
anzi ha dichiarato che vuole adempiere fino «alla 
fine i doveri che la confidenza del paese gli far 
imposti — Il sig. de Belcastel deputato dell’As- 
semblea nazionale, ha ricevato dal S. Padre -la:r 
croce di commendatore dell'ordine Piano: è petto > 
degno di portarla. 

SPAGNA - Checchè ne dicano ? giornali + 


governativi, la guerra civile si mantiene ancora ;.» 


viva in Spagna, talchè il Governo non può ancora. 
richiamare dalle provincie insorte neppure wu Bat-. 
taglione. A Carlo VII non mancano uomini: difet»; 
ta purtroppo di armi e di danare. "3 
Il Re D. Amadeo il giorno 8 andò a S. Se - 
bastiano, ove ricevè gli omaggi del Corpo diplo». 
matico Francese e delle Autorità civili e militari .. 
dei Bassi Pirenei, passò in mvista le Truppe, as»: 
sistette ad un banchetto e quindi si recò al Circo, : 
D. Amadeo solleciterà il ritorno a Madrid ove senim, 
bra richiamarlo lo stato allarmante di salute della, 
reale sua consorte. Intamjo si è recato a Bilbao, « 
I giornali cattolici di Spagoa pubblicano. una 
nota, secondo fa quale per ordwe di D. Carloa, 
communicato in forma di una lettera del suo sem, 
gretario, sig. d’Avjona, il partito Carlista s'asterrà, 
affatto dal partecipare alle prossime elezioni, — 
E Corrieri della Catalogna non giungono. da 
qualche giorno a Madrid; quelli dell'Andalusia re», 
cano notizie poco rassicuranti per il Governo. L'inn,, 
ternazionale in Spagna si abbandona alle suemena,, 
audaei che sono i preludj ordinarj dei disastri @ 
delle rovine lamentevoli. A Malaga moltissimi, o+ 
pera} sono in sciopero — È Carlisti non soug, dispo— 
sti a deporre le armi: prolungheranno la lotta, fina;, 
che loro rimarranno forze, e ciù che non coptri- 
buirà poco a mantenerli sono le divisioni della, 
classi liberali che si disputano il potere, l’imperi- 
zia dei generali e la deplorabile interpetrazione che. 
i ministri radicali hanno dato alla convenzione , 
d’Amorovieta. Le Provincie Basche, specialmente, 
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si mostrano irritatissime. La banda che nelle Astu- | - 


rie è comandata da Rosas, è composta d eccel-, 
lenti soldati. Le Truppe del Governo non le in-. 
quietono. La banda Castells si è diretta verso la 
Provincia di Tarragona. ; 

A S, Sebastiano, ove si trova il re Amadeo, 
furono arrestate una o due persone sospette. Cor= 
reva voce che colà fossero arrivati alcuni assassi- 
ni. D. Amadeo per mostrare la sua fiducia andò . 
a passeggiare solo e a piedi. Fu accolto con, ev. 
viva. 

GERMANIA—Da pochi giorni si nota una 
sosta nella persecuzione della Prussia contro i cat» 
tolici dell'impero Germanico. E" questo l’effetto di 
un rinsavimento, o il preludio di un cangiamento, , 
di sistema nella persecuzione ?..., Certamente Bisr. 
mark, che è una rara intelligenza, deve aver ca-. 
pio che troppo mal si lotta contra la Chiesa’ dì 


"i 


risto. n. 


Nelle regioni governative si è molto preocy- i 
pati a Berlino dell’attitudine del re di Baviera, che, 
da qualche tempo sembra mon miri che con certo 
scontento la piega che prendono gli affari tedeschi. 

A Berlino si è già verificato qualche caso di 
cholera. cd 

RUSSIA--ll Gran Duca Ereditario è andata 
a Copenaghen a visitare la Reale famiglia e vi si 
tratterrà lungamente. ì 

A Pietroburgo e neî porti della Russia conti- 
nua a dominare un influsso cholerosa. 

AUSTRIA—ll Gaverno indirizzà ai governa» 
tori delle provincie le istruzioni sulla condotta che 
devono tenere verso i Gesuiti tedeschi che si ri. 
fuggiano in Austiia. In conformità ‘alle leggi vi. 
genti, i governatori sone autorizzati ad accordare 
la fondazione di nuavi conventi degli ardini e delle 
congregazioni che in Aystria sono diggià legalmen= 
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monili asletonti, 1 Tni caso di difficoltà speciali) il 
Governo, sio riserva da decisione. In quanto agli ec- 
clesiastiei:.esteri, i*governatori decideranno con 
prudenza secondo le. loro opinioni, se questi po- 
tratino essere ammessi a stabilire il loro domicilio 
in Austria, > 

L'Imperatore? Guglielmo di Germania giunse il 
giorno 8 alla stazione di Weils; fu riceyuto in no- 
me dell'Imperatore d'Austria dall' Arciduca Carlo 
Luigi, Sua Maestà accompagnato dal prefato Arciduca 
continuò subito il suo viaggio per Salisburgo, 

Prevedesi inevitabile una crisi ministeriale nel 
gabinetto Wngarico ma per ragioni affatto estranee 
alla polis 

‘Imperatore Francesco Giuseppe il giorno 5 
andò a visitare la fortezza di Olmutz. 

ll Ministero della guerra ha ordinato una se- 
rie di espèrimenti sulla dinamite, che si vorrebbe 
sostituire alla polvere per gli usi di guerra, Trat- 
terebbesi essenzialmente di constatare gli effetti 
della dinamite contro le opere di muratura, 

+ E atteso. n Vienna il Commend. Marco Min- 
ghetti: egli viene quì incaricato di una missione 
segretà atfidatagli dal Ministero Italiano. La mis- 
sione: è di ottenere dal Governo Austriaco l’annul- 
Jamennto di un dispaccio che trovasi negli Archi- 
vi degli Affari Esteri. Il dispaccio è del Conte 
Recherg e porta la data di Vienna, 26 luglio 1862, 

INGHILTERRA —ll lord Cancelliere Iather- 
Jey ha dato la sua dimissione per motivi di salute, 
I rappresentante d'Inghilterra presso l'augusta Per- 
sona del Santo Padre sarà consirvato adonta di 
qualche opposizione ed osservazione suscitatasi nella 

amera dei Comuni, 

*  BeLGIO—La Regina sino dal 30 dello 
scorso mese ha dato alla luce una Bambina, alla 
squalo è stato imposto il nome di Clementina. Tutto 
3) regno ha preso parte a queste giuste gioje della 
yeal famiglia. 

*° Per il secondo anniversario del 20 Settembre 
è ‘giornali Cattolici del Belgio stanno preparando 
sull'esempio di quelli di Francia e d' Italia cospi- 
eute-somme, le quali in quel giorno saranno pre- 
seltate al Papa sotto il solito titolo di denaro di 
$S. Pietro, 

L'infelice imperatrice Carlotta si trova agli 
estremi de’suoi patimenti. 

. SBVEZIA—IL Re Carlo di Svezia è partito per 
Acquisgrana per la cura dei bagni, affine di raf- 
forzare la sua salute. Durante la sua assenza, il 
Principe Oscar è incaricato della reggenza del re- 
gno. Il 18 fu celebrato a Gristiania il millenario 
della fondazione del regno di Norvegia. Alla sera 
wi fu gran festa popolare. Le vie e i bastmenti 
furono decorati di bandiere e fiori. Il principe (>0ar, 
accompagnato dal primo ministro Stang, scopeise il 
monumento di Iarold, alla presenza della deputa- 
zione dello Storthing, dell' Università, della Corte 
Suprema. In tutte le Chiese del regno fù celchrato 
il servizio divino. 

TURCHIA—A Costantinopoli lo stato di sa- 
Jute del Sultano solleva inquietudini. 1 turchi fa- 
natici vasheggiano sompre l'idea di congiungere in 
uya sola npità politica tutti i eredenti della reli- 
gione di Maomotto, Il Vice Re d'Egitto è partito 

er ritornare nei suoi Stati. La nomina di Maidar 

ascià a governatore di Adrianopoli considerasi ge» 
meralmenta come un esilio, Midhat-pascià è stato 
nomingto improvisamente gran Visir: ogli stà for- 
mando il suo gabinetto. Cagiona molta impressio» 
me ip tutti i circoli la caduta dell'ex gran Visir 
Mahmud, Il Vice Re d'Egitto offerse gratuitamente 
al ministero della guerra turco cinque mila fucili 
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Alla Corie di Apello di Potenza, si è tratta— 
to la rinomatissima Causa della Tabacchiera doi 
Papa. ‘lottata dal benemerito Avv. Acquaderni 
di Bologna. Jl Tribunale a considerazione dell’in- 
giusta e ridicola sentenza del Pretore di Accren- 
za, che condannò ventitrè individui di Palmira al- 
P ammenda di Lire 51. per ciascuno, ha tutti 
assolto meno il Vicario forraneo che prese l’ini- 
ziativa della lotteria. 

Nl Tribunala correzionale di Firenze ba con- 
dannato in contumacia il gefente responsabile del 
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giornale il Satana, per libello famoso a carico di | MAmente di far battezzare un suo figlio, ha fatto” 


Celestina Sharbara Suora di Carità addetta all'o- 
speilale militare di Firenze, alla pena del carcere 
per sci mesi, alla multa di Lire 800. alle’ spese 
degli atti, ed alla indennità di ragione. 

La lotta elettorale in Zucca ha avuto fine 
con la vittoria dei cattolici : poichè su dodici 
consiglieri comunali sei sono stati nominati della 
lista del Fedele, e su due provinciali uno pure 
proposto dal Z'edele. Il che costituisce la metà 
precisa tutti di Cattolici, mentre l’altra metà è 
divisa tra repubblicani e ministeriali. 

( Dal Fedele ) 
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Cose Cittadine 
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Nella ‘mattina di Lunedì p. p. il Santo Padre 
si degnava amettere all’Augusta sua Presenza, nel- 
la sala degli Arazzi, i Convittori del nobile  Col- 
legio Clementino, accompagnati dai RR. P. Soma- 
schi direttori cd istruttori di quel convitto. 

Un giovanetto dei suddetti recitava un com- 
ponimento poetico, mentre un altro umiliava a Sua 
Santità l’obolo di San Pietro a nome del (Colle- 

I0. 

Nel Martedì mattina poi la Santità sua con- 
cedeva l'onore dell'udienza alla Pia Unione di 
Rocca di Papa, per la Coronazione della Madonna 
detta del Tufo. 

Il Santo Padre accoglieva tutti colla solita 
affabilità, e dopo aver rivolte benigne e conso- 
lanti parole, impartiva loro l’apostolica Benedizio» 
ne, 


La votazione per l’elezioni municipali che ch- 
be luogo Domenica, fù eseguita con calma, e la 
più perfetta tranguillità in tutte le sezioni. Soltanto 
le adiacenze del collegioelettorale del Rione Rego- 
ln furono funestate dall’ orribile  sogucnte fat- 
to. 


Quattro individui che si riseppe essere custo- 
di delle carceri di San Michele, si presentarono a 
depositare la loro scheda, Compiuto quest’ atto 
tranquillamente se ne uscirono dalla sala. Furono 
però richiamati per ordine del Presidente del Col- 
legio, anzi vi f rano ricondotti da alcune guardie na- 
zionali, a guisa di arrestati, per registrare il no- 
me di uno di essi, che era stato dimenticato, 
Dato gli opportuni schiarimenti se ne riuscivano, 
e presero la via di S. Paolmo della Regola. Fu- 
rono però inseguiti da facinorosi i quali pre- 
sili per cattolici, o ex gendarmi Pontifici, si 
diedero a persosuitarli con una grandine di sassi; 
non contenti di ciò -uno di essi si fece loro so- 
pra col coltello alla mano c colpi il nominato 
Pellegrini al cuore, lasciandolo all'istante freddo 
cadavere, mentre ne ferì un altro al collo, 

Nel doplorare un si atroce assasinio, non pos= 
siamo a meno di potare, che il sanguo 
che si anelava di versare era quello dei cat> 
tolici, 

Moriva or sono alcuni giorni la moglie di un 
mercante d'acquavite e di Acqua Pia nella via 
del Governo Vecchio, Suo marito che già ha ab- 
biurato da qualche tempo Ja Religione Cattolica, 
per ab' racciare il culto riformato ricusando ulti- 


chiamare pet' assistere la moglie nel punto di thorte 
un Ministro Evangelico, mentre questa” formissitna ' 
pella religione dei Padri suoi, dimamdava calda” 
mente un Prete Cattolico. Che bella libertà9. . . 
Insomma essa morì, malgrado fe sue ‘convin= 
zioni, senza i soccorsi della Religione, ma tuttavia 
fù accompagnata la Salma dal Curato della  Par-- 
rocchia sino al Cemeterio di S. Lorenzo. 

ggi ci vien detto che il Municipio avrebbe 
dato ordine di disumare il cadavere di questa 
donna per sotterarlo nel Cemeterio Protestante. Se 
la cosa stasse in questi termini non sapremmo co» 
me qualificare una tale aberrazione. 

Dal Catholique 
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Lunedì sera nella Chiesa di San Simone Giu- 
da sulla Piazza Lancellotti varii mascalzoni tolsero 
le armi Gentilizie del Pontefice e del Cardinale 
protettore, accompagnando queste prodezze cogli 
atti i‘piu scandalosi, verso la religione ed il Pa 
pato. 

Ecco le garanzie del Governo Italiano. 


Nella settimana scorsa dai giornali liberali si 
è fatto molto chiasso perchè, a sentir loro, rnan- 
cavano locali pei malati. Ora 1l’Amministrazione 
dell'Ospedale di S. Spirito ha offerto al Mumicipio 
400 posti purchè le si corrisponda il pagamento di 
L. 1, 60, al giorno per malato! — Il nostro Que- 
store Berti è stato destinato a Prefetto di Raven» 
na: in sua vece, dicesi, verrà in Roma da Genova 
il Questore Verga — Sembra che i Rioni Borgo e 
Trastevere avranno anch'essi fra non molto l’acque 
marcia; si sono dal Municipio a quest’effetto ini» 
ziate trattative con la Società intraprenditrice — 
Martedì mattina per un'accesso di febbre perniciosa 
ccesò di vivere l'Avv, Tibaldi, comproprietario del 
giornale l'Opinione, e nella notte seguente, pure per 
accesso di perniciosa è morto il deputato Bertola- 
mi, il quale da pochi giorni soltanto erasi recato in 
Roma per alcuni suoi affari. Le di loro salme sono 
state trasportate con funebre accompagno alle Chie- 
se parrocchiali rispettive, da dove poi al Cemete- 
rio — Giorni sono un povero muratore nella locan» 
da ove era solito ritirarsi, veniva allegerito di Li» 
re 16 — Ad un calzolajo furongli annessi un pajo 
di calzoni ed un gilet nuovi — In casa di una Si- 
gnora sono penetrati ignoti ladri di pieno giorno, 
senza timore di essere disturbati, alla quale hanno 
rapito la somma di Sc. 200 in argento e 40 in 
oro Pontificio — Dal 22 al 28 Luglio il totale dei 
nati in Roma è stato di 129, e quello dei morti è 
aseeso a 235 che è quanto dire di 33 o 34 ogni 
giorno. 

Ad Aseoli nel Piceno, ove si trovava ‘a pro- 
tittare dei bagni, è passato a miglior vita il Si- 
gno Dott. Barone Trasmondo Frangipane, Camerie» 
re d'onore di S. Santità, antico Uffiziale Superiore 
Sanitario Pontificio, 

e. 


Giovedì 15 corr. rienrrendo la festività di 
Maria 8Sma Assunta in Ciclo, si rammenta a lut» 
ti i buoni Cattolici d'illuminare nella sera, all’e- 
sterua le loro abitazioni secondo il lodevole co» 
stlume dei decorsi anni. 
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© GNIESE PARROCONPALI: vr cena 


Nelle. quali per turno, a-curà.. delia nostra, 
Società, : ha:luogo ‘la: Messa, Quatidiana,, con .. 
preci pel Sommo Pontéfice, e per. gli: attuali. , 
progoi: ‘di ‘Santa: ‘Chiesa, alle ore. 40 ant, 


oO di 


" Lunedì” RE 19, S. Nicola i in Carcere: 
Martedì 20. $, M. in Monticelli. 

© Mercoldì 91. S. Agostino. da 
Giovedì 2 S. Angelo ‘in Pescheria. 

“ Venerdì ‘ 23. S. ‘Lorenzo in'Lucina. 

, Sabato ‘24. ‘Santa Matia Maddalena.»  - 


ara, 25. Santa "Matia dI Pipolo. i 


‘PRO (PONTI NOSTRO 1 PIO” 
> DOMINUS CONSERVET EUM 
ET VIVIFICET EUM! ss ss 
E DEATÙM FACIAT EUM IN TERRA |, 
ET NON TRADAT EUM‘ 
IN ANTIANM INIMICOROM EIUS. 


—_MENZOGNE E CONTR ADIZIONI 
‘DEI LIBERALI ‘ 


‘La, Libertà, nel suo N del di corr. si pa- 
voneggia di ‘riprodurre nelle suò colònne’ "una 
cofrispopdenza. romaria ‘alla Nazione di Firénzè ‘ 
sul tema d delle. Corporazioni réligiose, e non du: © 
bita che riuscirà ‘gradita ai suoi lettori, ‘perché 
coritiene, ‘come ‘6850 dice, indlti par boliri tiote-” 
vdli,' ‘è molti giudizii ‘assennati. © ‘1 na 

Noi non dulitavamo punto che questa log 

gd‘che si sta maturatido sulla soppressione ‘de- 
gli Ordinî religiosi, ‘da applicarsi in troma è ‘nol 
le provincie annesse il 20. Settembre, noti sini’ 
formerebbe affatto allo spirito delle così dette 
guarentigie, ma eravamo ‘certi che sarebbe ostosa 
in:tutta la sua crudezza, nò ‘più nè meno' che 
‘si è fatto nal regno dell’Italia. Quindi quando si 
parlava della conse rvazione’ ‘delle case FRA 
zie, della conversione “dell'asse ecclesiastico 
rendita pubblica ec c, non: potevamo non rico- 
noscervi le arti ipocrito di, an Ministero, che. 
squo il distintive della. sua politica. Venuto il 
‘ tempo di levarsi affatto la maschera,, comincia: il 
Lanza dal fav proclamare dgi suoi. satelliti il suo. 
vero--intendimento, che è di sterminare ‘affatto ; 
anche da Roma gli Ordini religiosi, e di. assor- | 
bire nelle sue voragini insaziabili tutte le loro so- 
stanze, E questa necessità appunto si volle di- 
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{ coglierà forse trentamila firme. 
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“Ogni ani costa’ defi. di 
Arno Cont. 10- 


‘rutto’ questo per nulla ci stupisce, ma ib” 
bene ci fa maraviglia la ragione potentissima on- 
‘ide si vuol sostenere l'assunto: Noi comprendia- 
mo, dice. Arbib, fino ad un certo punto la de- 
za del Ministero ed. il suo ‘vivo desiderio 
‘di trattare anche la questone delle corporazioni 
religiose con un grande :spirito non solo di mo-. 
derazione, ma anche di deferenza verso la S. Se- 
‘de; e verso quei governi lesteri ché più a lei s’in- 
teressano; ma comprendiimo aliche: più che ogni” 
legge italiana dev'essere. fatta per l'Italia, è per 
‘cOmseguenza essere confino a ai voti E. 


L] peso italiana... , ita 


Che poi la pubblici. opinione delliatia sia: 


per lo’sterminio degli Ordini‘ Religiosi, lo dedue 
‘ce con fronte veramente giudaica dall'esito del- 


le elezioni amministrative, Le recenti elezioni am- 
‘ministrative, egli dice, n0n pur quelle. di Roma, 


‘ma; quelle di quasi tutta l'Italia hanno, mostra- | 
fo quanto vana fosse quella. fandonia. del così . 
detto poese reale che alcuni pretendevano favo-.; 


revole alle idee elericali.,  < Face 


Nessuno ormai ignora che nella maggior 


par te delle città e dei paesi, d' Italia i i cattolici ad: 
‘onta di quanto hanno saputo oppor re di mez- 
zi' ‘legali. ed Ilegali i ‘gibchi” (È scutori delta ‘cir- 
colare di Lanza, 0 hanno” ‘riportato ì veri trion- 
fi, 0 hanno fatto conoscere o la, loro forza, 0 il loro 
numero. 
mane. a provare l'opinione pubblica di Roma, T.E 
un tratto insigne di stupidità, e: di mala fede.; 
Noi. non ripeteremo quanto  è-. stato» messo: in. 
| chiaro da’ gior nali cattolici sulle verè ‘cause. 
‘dell’astensibne de’ veri Nomadi dallè urhe elet- 

torali, nò ci curiamo di dimostrare nuovaineh- 
ie declinando uomi €, cogliomi, che moltissimi 
ammessi a dare 
mar Romani, quanto i. Cinesi, 6 gli. Ottentotti. 
I ilaaserno solamente a. confutare Arbib col- 
lo stesso Arbib, ossia col corrispondente della 
Nazione, da lui tanto ‘incensato. «Tra + molti 
giudizi assennati Che ‘esso esterna, urio si è 
questo. Egli inculea di far presto il colpo spe- 

cialmente sull'espulsione de' Gesuiti; perchè sa 
fra le altre cose che si sta redigendo una spe- 
cia. di petizione. in forma di protesta, che rac- 
La qual cosa 
ritiene per credibilissima per il gran favore che 
îl Clero conserva in una città dov'esso imperò per 


SETT IMANALE Co ROT 2 Dari emma a 
| REDUCI: ‘DALLE BATTAGLIE, ni DIFESA DEL PAPATO 


al Pozzo delle Cornacchie N. 60 ove si pr si 
e te le associazioni, e e saranno «diretti plichi, COr©rÌs 
lori. 


Ul valersi poi dell'es ito dell elezioni Ro. N. 478 In dividgi 5. i}. 


il voto, si possono tanto chia- I 


censo seguo: b3 
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e : visfotitgi ciopnia, o > 
04: A rallo trazioni del: Giopaaii 4; ent IM 


H 


ut?) sui ui Dia 


A secoli Se così, è, , dov'è è, in in ‘Roma l'opinione qu . 


Ala Nazione, oa ca 


blica avversa alle idee clericali, come, vgi CA 
Se voi vi accingeste:a ‘racoogliere: un eguakinu- 

mero di firme in senso: contrario, ‘quante:ir4> 
colari ad uso' Lanza non ‘vi bisognérebbero, 6% 
a quali mezzi, e a quali fibmi dovreste ‘ritor: 

rere? Se lo spettro dell'Italià reale che Vol' chit 
mate una fandowig, turba i. patri soghi; ‘di chi' 


Ta 


è. la “pipa iui dboregest o 1a deu fe 
. i DET arma 
notizie VITAE ere 


MERTRRSÀ cA 


Snia: dell orgia nitore” framoegi 
(ridi Ni 80.) (desi mi cisno 


Negli assenli detta rt ‘altudtmilii; bolo TTI 
occipati ‘29,900; qperaj. ica sud “ui 


i IT] uil LE die 

Il M Ministero, ‘della Ha rina_h a presa, CISLO= 
ne di armare i marina], e ‘la Fantoli di mariria” "col: 
fucile “Remingion * invece, "dello Chassepot.. nu 


Il. Le Colonie 


Vite nt ih 


MILTAZA! ! 


“Il Personale che si Arova, pelle co lonie è già 
portato nelle Tabelle dell HEno ale della Mr 
rina.; Vi sono compresi: .:. 

! 50,20 Generali, (NE sine) 
| ‘102 Ufficiali d'Attiglioria . gi fici 


di Ri 


1 UA hi Bici anay 


18 èlian 


pisa ‘1: 855, Uomini della, Gendermeriazr, a agelt: 
135, Spabis, ..t;4 ohasss a Le ) 
al Vannini delle Compagnie: dis Disrilintmo. 
1782 ;Eruppa indigena. pie cos;a 

4 Per ul fl Apmigiatisaione; de Deteri. i 
ziòni in Guyana e -Noye, Caledonia, è. composto, di) 
\umiero.. dei ,Deportati AS 

de. a 9,060 e.verrà. ARGATA sameiderevolmente Que, 
mentato. ni PROta ai diafl 
«+-Nelle Colonie; ‘gi; 4rovario ci 

: 21 Navisda-Guerra ad Elioe, va 


‘QU olanum o x 


:0.12 » SE cune ci aeRvote; 
"Tai a calata Nelesa:; È 5 asa 
ratete ‘5 TA doni COTICETE dI p 
Tot. » a 3145 uomini di Equi» 


a 


(paggio: ih ari 

n La: ii pociziode. le seguenti Colonie: 
“Martinique. - ario Pa 
Gand | Antille: * Pa a 
Reunion —. Costa covientale d' Aflrioa. Cafagna 
Guyana, al Sud. — Americas; i ma 
Senegalia e Gorea ) Costa occidentale, 
Gabon ) d'Africa. 0 ss. 
S. Pierre e Miquelon;, al Nord. d'America, ; va 
Isola S. Maria di Madagascar » - Costa. onienre., 

tale d'Affrica. alia 
:Taiti . 
Nuova Calcedonia 
Possessioni nell'Indostan e Cochinchina. 


* » 


. ell'Ocennia; 


so 5 


.1 Stibilimenti della Costa d'OrosgAffria 
ciddbtale ) furono abbandonati nell'end 
, Il Totale della Popolazione nelleGblopie 4 
2,278,538 con un area di 7,721 mifli quad 
geografiche, i Ù 
Più gli Stati e Colonie (sotto proteziòn 
della Francia) in Asia e nell'Occanil linno unta- 
rea di 1668 miglie quadrate gedrafiche cèn 
1,024,022 di popolazione. 
L'Algonia-pei Mfatmapte”separata dall'Ammini- 
atrazione Militare ha unapopolazione di 2,778,281 
con tp'area di 7,802 miglie quadrate geografiche. 


# Di Metto, 


p° Nel Corrispondente del 10, Agosto 1871 in un 
icolo intitolato « L'Afméè pruisiente » il Sig. 


BettuoCoktes: st ‘esprime net modo seguente anta 


sto Mente 

‘ Dopo aver passate le file innumerevoli dei 
ldati tedeschi si rimane attonito della contrad- 

dizione, che tolte alcune rare eccezioni, esiste fra 

il Uifatire personale ‘ideò soldati e lo spirito mili- 

tare delle loro Patrie, |‘ 

".Now & un paradosso:se si sostiene essere po- 
chi. grasdi laro che amapo la guerra, e che sono 
animati. da quel valore avyenturoso che gli stessi 
nospri,pemici non negano aj francesi, Quanti di loro 
lasciano la jappa col vivo dispiacere di dovere 
prose pire avanti ! E riguardo agli Uffiziali quale 
drrore ispità ad'essi l'aspetto del' campo di batta- 
glia? Uno di essi Silesiano e nobile disse: questa 
guerra mi disgasta eeredo con queste parole espri- 
messe la convigzione sdella maggioranza. Solo i 
Reggimenti délt'inticà Prussia softo più guerrieri : 
si sente che i padri di questi uomini sono cresciuti 
abbersvuilane; sétto te tradizioni di Federico ll; ma 
anche fra di loro è impossibile di trovare un sol- 
dato, pel quale Ja, battaglia abbia qualche jcosa di 
attraente e di piacevole. Solamente si, mostrano più 
anti--frapegsi ed una vittoria riportata dà léro mag- 
gore soddisfazione pervedere la patria inalzata ed 
il nemico umiliato; ma questo non è la passione 
della guerra, Pretensione personale e vanità forma- 
no l'eccezione. 

La maggior parte dei soldati sassoni, annove - 
red: issidli’ dd abitanti del Renò i quali nel loro 
cudrfé fot nutrorio ‘aleuni odiò contro di nor, anzi 
sono piuttosto disposti alla simpatia, non vidéro 
nelle notizie di vittoria dei primi che la speranza 
di proseftità «paté, 

Dopo Sedan è Metz pensarono di essere giunti 
a questo punto, e quando viddero dileguarsene la 
spersnza si addolorarono dellà lunghezza della cam- 
pagna — Sopra tutto gli ammogliati piangevano al 
pérsiero dellé lora famiglie, Contuttociò stavano al 
fubto' conte muri e sopportarono con pazienza fati- 
chd' & malattia; questo esercito di Cui si credeva 
chié in pochie'bettimane si liquifarebbe come la here, 
ha sopportato per sei mesi le prove le più dure. 

Presso gli abitanti delle Città il soldato tede 
sco si contenta di pato per suo ricovero; un fa- 
seio di paglia o di fieno gli basta. Egli è di buon 
umore e onesto ne: suoi costumi. In una Citta nella 
quale transitarono più di Cinquecento mila uomini 
sono? appena verificati alcuni casi di villania non 
ostante la difficoltà della situazione e la differenza 
della lingua. I due casi peggiori furono cagionati 
da due ufficiali 1 quali senza provocazione, fecero 
inseguire degli abitanti a cofpi di sciabola. I furti 
erano rarissimi, e si riducevano ad oggetti di po- 
chissimo valore — Sopratutto nelle case dove i Te- 
deschi trovavano un proprietario di condizione ci- 
vile l'ordine fù quasi mai disturbato ; le case ab- 
bandoriate "furono danneggiate é talune volte pri- 
varé di oggétt ‘che vi esisfevano. I contadini poco 
soffrivano per parte dei soldati, ma i Zettolmer; 
ed altra gente simile davano ad ess), molto fa- 
stidio. 
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ariete eni vare ptignio cy penale ee alia gina Fia 
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i } Soldiika:fedesco:mangia, bene , nando. 
il page non pii@ somftiniftrargli i viveri Sia e- 
sonetto dalla “iforniftir»billora il uo nuttimento 
consite in gn:pane j Uto; e nero d he fagilalente si 
mantfene alcuni giortfi, sha che dfialche véita era 
anchè amuffito' e gugsto è in una'zuppa di'‘ceci e 
carne preparata, Neiî primi mesi È soldati' erano 
sobitî nell'&Wb' di bibite*spiritoWe” dd i casi'di e- 
brietà rarissimi. ]ì soggiorno prolungato nei paesi 

” penifemi noceva ax questa moderazione (17.; 


"533 
Mancherebbe: un tratto importadite. del 16 9, 


rattere se non si menzionasse la loro riserva ver- 
su lè. donne ifattai ecdezione delle conosciute di did 
condotta leggera. Per quanto io sappia un sol ca- 
so di violenza è ncenduto ; la querela della: donne 
offesa fù accettata ed il colpevole, uffiziale, spa- 
rì e fui assicurato the in Germania fù condan-' 
nato a pena severa. I tedeschi sono nella perso- 


na sarni.:0 alti, e robusti ; i cavalieri ei condu- 


centi diriggono i loro cavalli con facilità e senza 
maltrattarli, i soldati di fanteria sopportaroho nel 
mese di Agosto delle marcie di 36 a 40 chilo— 
metri. Essi senza dubbio sono figli di padri sani 
e morigerati, e di un sangue non guasto dalla 
Immoralita, 

“Si sà quanto la istruzione elemertare è ge- 
meralizzata in Germania. Tuttavia in ciascuno cot- 
po vi sono scuolé nelle‘quali lo studio delta fopo- 
grafia forma l'oggetto precipuo. 

Come avviene poi che parti eterogenee li 
uniscano in un insieme si potente e capace di gran- 
di azioni ? Coma avviene che miliom di uomini 
divisi di religione, di rimembranze istoriche, di 
sun carattere pacifico, fieddo e tranquillo fra i 
quali tanti padri di famiglia si cambiano in soldati 
«ben disciplinati e uniti ? Perchè esegsittona sen 
za renitenza e senza scrupoli gli ordini spessò ‘prè-’ 
potenti e sempre severi dei loro superiori ? L'eni 
gma sembra a primo aspetto inesplicabile, ma con- 
siderando attentamente il primo uomo venuto dal- 
la Landver si troverà la spiegazione : ognuno 
porta la soluzione sul giacò — un anniversario e 
sei parole sono per lui il simbolo della forza'na- 
zionale : 1812 con Dio pel Re ce la Patria, Tat- 
to è qui compreso, la sete di vendetta, la reli- 
grone, la fedeltà monarchica , e l' amore alla pa- 
tria, vi 


(1) L’ intemperanza dopo tante privazioni pro- 

dusse dei frequenti casi di tifo. 
AZ 

E' uscito in Germania un nuovo Libro sulle, 
conseguenze tattiche della guerra 1870-1871 del 
Capitano Bogulawski — Siamo dispiacenti che la ri- 
strettezza del nostro giornale non ci permette di 
fiportare il giudizio dettagliato pubblicato negli ul- 
timi numeri della « Revue Militoire de l’etranger » 
ma non ci possiamo astenere dal dare almero al- 
cuni brevi cenni sul contenuto di questa interes- 
sante opera. 

Secondo l'autore la Fanteria d'ora in poi non 
si battera che in bersaglieri, l’avvanzarsi di grosse 
masse di fanteria diverra quasi impossibile — Gra 
portando i bersaglieri dei diversi corpi sulla linea 
del fuoco ed aggiungendovisi successivamente puo- 
vi rinforzi ne avviene necessariamente, malgrado 
le più grandi precauzioni, che i bersaglieri dei di- 
versi Corpi vengano fra loro mischiati; circostan- 
za che infallibilmente produce un certo disordine, 
Ora secondo il citato autore tutta la istruzione mi- 
litare in tempo di pace dovrebbe applicarsi a tro- 
var modo di diriggere e dominare fino a un certo 
punto questo disordine ; l'autore poi indica detta- 
gliatamente come debba progredire l'istruzione del 
soldato di fanteria per-pitenere un tale importante 
risultato. 


.. 


pJa gazzetta di Colonia, cerianiente tion’ so- 
| di parziflità per l'Esercito Francese, né ri- 
Se Ù 
® Dal 1@&:Luglio sono incominciate in Fran- 
ig lo ispezibni generali, destinate a sottoporre 
«| Atato attéale dell’Esercito ad un esame pro- 
«‘forfllo, che feve comprendere non solo la parte 
q militare “ed ‘amministrativa, ma dovrà anche oc- 
« cuparsi di certe questioni morali secondo una 
dettagliatissim@* istruzione: es Deetar! 

a 34 Generali sono a questo scopò destinati per 
{a fanteria, 13 per la cavalleria, ‘9 pgr l'artiglie- 
ria, 8 per fa gendarmetia che’ sùrà aumentata, 14 
per le truppe-del genio e le piazze forti, e.4..per.. 
le scuole militari. A 

« Non c'illudiamo. La riorganizzazione dell'E- | 
\#ercito Francese progredisce rapidamente, ala mag- 
gior parte degli ufficiali intelligenti sono .animati 
da altro spirito di quello che avevano due' tti irt- 
dietro. Si sa, e si confessa, quantunque n° malinfe* 
cuore, che l'Esercito pon era così buono quanto si 
credeva, e si è capito per quali ragioni’i tedeschi 
hanno vinto. Ci studiano, eci osservano attentameri- 
te, di modo che in una seconda guerra . incontra 
remo nei francesi gente che ci conosce perfetta» 
mente. Si fa moltissimo per l'istruzione soprattuita 
degli uffiziali per mezzo di periodici militari, di 
conferenze militari, e di biblioteche. ln, molti siti 
si è incominciata l’istrazione della Jingua teffesca, 
1 colonnelli intraprendono coi Toro tifficiali. ipe- 
riori de'viaggi per studiare il ‘terreno. In vanto 
agli uomini, si manovra molto di più, esi! esige 
‘da essi un contegno più rigoroso sotto le aînif. Si 
prendono delle misure più rigorose contro l'ebrietà 
.e l'abuso dei liquori, che negli ultimi anni si era 
aumentato .in un modo inquietante tra, i borghesi 
e i militari. La scuola del tiro che, erà prima a 
Chàlons sarà riaperta a .St. Omer ;. si soho istitui» 
ti 4 stabilimenti di ginnastica nel forte, dell Fùi- 
sanderie presso Parigi, e in diverse parti dellfoStato 
la truppa viene istruita net modo di utilizzare le 
ferrovie. Molto si fa sentire in queste riforme la 
mancanza d'istruttori e di buoni sotto-ufficiali: ese 
sendosene avute gravi perdite nell'ultima guerra ; 
ma nell'insieme l'Esercito progredisce evidente» 
mente ». 
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Al ministero della guerra in Francia è stato, 
aperto un credito straordinario di 397 milioni rij- 
parbti in cinque anni per la confezione di  altri., 
2700 cannoni e respettive munizioni, 600,000 fu- 
cili a retrocarica, corrispondente numero di scia- 
bole per cavalleria revolver etc. e per lavori ì, 
fortificazione. 1 n i 

Sembra che per l'artiglieria siasi presgelto un 
modello di bronzo a retrocarica con gnima di ace,, 
ciajo fuso. do 


vat 


PO t * 

Nei circoli militari prussiani regna attpalmene 
te una grande attivita per le inanovre di aptunso 
in causa della presenza dei tre Imperatori. . 3... 

Tali manovre saranno eseguite sul terreno che 
si estende fra Spandan e Charlottenburgo. È statg 
già fatto il rilievo del terteno allo scopo di sta- 
bilirvi un vasto campo. Il quartier generale sem- 
bra sarà stabilito nel castello reale di Charlotten- 
burgo. Per assistere a queste grandi manovre è già 
arrivato a Berlino il Colonnello batone di Sudde- 
let ajutante maggiore dell'Imperatore di Russia, 
l'esercito inglese vi sarà rappresentato dal genera» 
le lord Strathnair, 


I La 


3.5 Hudiéc Vittorio Emanuelle giungerà. ln Milano 
2i;.00 è 26-di questo mese + inaugurerà il'ospiisi» 
zionefirtiatica accompagnatoldai ministri della guerra, 
intrusione e lavori pubblici — Partirà quindi pel 
camper di Somma, ove avranno luogo le grandi 
manovre, de sa 

e 3 Jl quartiere genera'e del Principe Umberto è 
definiuvamente fissato in Arona. 


Ci) 


dei cene 


. (I ministro Ricolti vuole riunire in un solo e 
grande Istituto mili are tutte le scuole sparse nelle 
vatie città del regno, compresa l'Accademia di To- 
ride, £ non è difficile che lo sabilisca a Fir uze, 
perchè troya il luogo adatto, e molte e potenti in- 
fluenze agiscono in questo sensu. 


ad 


«4° d6.168 056 unioni ì 


Martedì mattina è scoppiato un terribile in 
cendio nella filatura di cotone dei signori Draffer- 
nied ed Henhgeler, la più grande della Svizzera, 
alla Felsenau, presso Berna! Essa contava 34,000 
rotchetti e occupava 600 operai. 

A causa della' mancanza d'acqua, non è stato 
pessibile circoscrivere il fuoco, e in meno d’un'ora 
thtto l'edificio era in preda alle fiamme. ‘Le perdite 
son calcolate 4 10 milioni di franchi. 

Nou si conoscono le cause del disastro. 

gl ren 
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, «Be s'ha a prestar fede alla Gazzetta di Mag- 
daburgo, lo Czar 6 Francesco Giuseppe si ipcontre- 
rebhero a, Weimar pochi giorni dopo la loro visita 
all’impgratore Guglielmo. Questa volta i due So- 
viani si troverebbero soli. 


139 Coscedionazi fl 


La questione romana, lo dicemmo tante volte 
e giova ripeterlo ora, è tutt’altro che risolta. Essa 
pesa formidabile ma indeclinabile incubo sulla po- 
Jitica:de' governi 6 siate certi che nel convegno di 
Berlino essa si presenterà, come spettro ben più 
serio e reale di quello che vi fu visto nei cortidoi 
del palazzo reale di Vienna. « La quesuone roma- 
na, disse il principe Gortschakoff in una circolare 
del 1861 non è solamente una questione di diritto 
ma è principio monarchico e lordine sociale che 
lottano contro l'anarchia rivoluzionaria ». Queste 
gravi parole non sono meno vere dopo undici anni; 


anzi sta per compiersi la terribile provistone che in 


esse si acchiude. 4 
hh ‘ 


(Armonia). 


— — 


È già corsa, da parecchi giorni, la voce che il 

comm. Berti, attuale questore di Roma, non sia sta- 
to, molto soddisfatto della nomina a prefetto della pro- 
vincia di Ravenna, e che abbia cercato di declina- 
re questo trasferimento 0 promozione che sia 
si Ora, si dice che il comm. Verga, {il quale era 
stato destinato a reggere la questura di Roma in 
surrogazione del Berti, ‘abbia anch'esso declinato il 
nuovp incarico, e ehe anzi sia stato gia annullato 
il decreto di nomina. 


? U 


‘ > Im Albano, nella Sala del Vescovado si farà la 
solita veridita' di: oggetti caritatevolmente offerti a 
favore dei poveri infermi, nei giorni di Domenica 
At, Lunedì 26. Agosto dalle 11 ant. alle 7. pom. 
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NOTIZIE ESTERE 
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FRANCIA — Sono terminati 
del Nord, ma la rivoluzione & 
che la Francia risorga 
presto porsi alla testa 
Fopa ‘e ritorni a 


gli scioperi 
.T quale non vuole 
er timore che possa ben 
a di un muevimento in Eu- 
veri princip) dell'ordine sociale, 


. i 
trasporta in al 


tro puato il centro, dell'agitazione. . 
N gabinetto ha po do d'impiezare m se, i 
più energici per 


luglio. Fin'ora l'aumento del prezzo dei tabacchi 
ha prodotto la frude Verso lo Stato. Questa s:ste- 


mazione minaccia d'aggravarsi, epperò a quel che |‘ 


si assicura, si tratterebbe di ridurre il prezzo dei 
tabacchi. Vi furono già diverse trattative tra al 
ministro delle finanze, 11 diretto.e delle dogane, 
e il direttore dei tabaschi La relazione della Com- 
missione de l'Assemblea sulla proposta di attribuire 
allo Stato il monupolio del sale si è pronunciata 
in senso contrario. S: sente ora più che mai m 
Francia generalmente che ; la; situazione presente 
non può pia; durare Jungapepte, e che con lutto 
l'immenso bisogno che si ha di calma, il eriodo, 
delle attuali vacanze pàriumentari sara Hecisivo. 


a repressione dei disordini clio si dagli eventi che .s'incalzan 
potessero produtre. L'ispezibnè generdle dei clirpi {continuano a t 
d'eserdito, che non aveva potuto farsi nel 1871 in | ‘della regina Vittoria, dall'Escurigle .$ bo) 
causa dell'insurrezione della Comune, e che già nel {ragione che trasse alla Capitale fa‘ fégira 
| 1870 era stata interrotta per la dichiarazione di { essere bene urgente, 
guerra, fu ripresa in quest'anno e cominciò il 15 | gliando. Il conte di 


à 


È ‘ 3 E SUA RIT 
:, SPAGN 
‘di ‘momenlo «in momento. 


—Le condizioni sì fappo, più, f 
orso, ela pt VR 
Alzano. Tyttissi log aghi 
inuano a fare commevti' sul referi È 


è 


ciché passò tuttà ld n 
Barra! tintuistto d'Iulttà auf 
importante, personaggio italiano, giunto pocò Dritto 
rimasero tutta la notte in palazzo. sd 

L'agenzia Stefani ha giurato di non dird'fi 
verità. Giotni Sono, ci diè rfotiria 4lî. (0? segbat- 
mento tra Savalls c il generale Amadeista Hadalga]: 
Questi al solito vinse come' gli 6tol di commudi$* 
e Savalls fu disfatto e fagvì-sulla frotitienar:frano»ì 
cese. Cambiate le parti ed avreto # fattossvatgi 
L'azione ebbe luogo sulle alture di Taberlet: pressso 
Sau. Vi rimase morto ditre a partostrirafictaftadin) 
che un tencote colontiello Amadeista; che. flgaro ti 
a'8. Martino de ‘Cantallops — Nelle Asturie latbags 
da De Rosas è divenuta it terrorgi, dollorruppé. 2841 

Il re Amadeo ha firmato un decreto per la 


/ 


n : . . . . LI CI >» se n 
Quando l'Assemblea si adunera muovamente, ‘sarà | emancipazione degli schiavi di Culia e Portorico; 


costretta ad affrontare le questioni di capitale in- 
teresse e di adotiate provvedimenti non provviso- 
rj; In questo periodo di assenza dell'Assemblea di 
Versailles, i fatti imdicheranno se il governo di 
Thiers inclini piuttosto verso i conservatori, 0 ver- 
so la sinistra radicale Intanto il sig. de Keratry, 


dipii ha concesso plendrià amnistia w tuttigdanu 
hanno preso le armi in favorè di Don Carlos... cosa 
prensivamente ai disertori dell'Armata. Eppure, dif-, 
ficile a credersi, non havvi chi voglia profittarne,, 
I Carlisti intendono tenacemente mantenéte ib it 
‘vimento militare in alcane provincie nel:mado:ghet 


prefetto delle Bocche del Rodano, repubblicano | «Potranno migliore per riprenderlo piu Afhivo, e COpp 


conservatore, e stato sacrificato sull’ altare del 


certezza di risultato dela nel momento più Won 


n e x i 4 t 
radicalismo: le sue dimi-sioni sono stato accettate — | ‘Portuno, che a D. Carlos fornitannò i gravi avves 


Si preparano grandi muovimenti e ’varia ioni nel 
personaie delle prefetture. La Commissione di per- 
manenza ha tenuto il 6, la sua prima seduta a 
Versailles sotto la presidenza di Grévy; si è sta- 
bilito che la Commissione si riunirà ogm quindici 
giorni, tranne casi eccezzionali. Una decisione del 
Presidente della Repubblica stabilisce, che ogni o- 
perazione militare avente per objetto il ristabili— 
mento dell'ordine e la difesa della societa debba 
essere computata come campasna di guerra. L'inm 
signe Delaunay, direttore dell’Osservatorio di Pa- 
rigi è morto a (Cherbourg. Colto in mare da una 
bufera, mentre si recava a diporto, naufragò in 
compagnia dei marinari che ne guidavano-la bar- 
ca. É una perdita per la scienza. Anche la Fran- 
cia avrà il suo quadrilatero: Lilla, Calais, Dun- 
kerque, e Gravelines legate fra di loro da un vasto 
sistema di fortificazioni dovrebbero costituirlo. A 
Trouville sono incominciati gli esperimenti dei nuovi 
cannoni. vi hanno assistito Thiers, e il generale 
Cissey ministro della guerra; ’i risultati sono sod- 
disfacen'i. Il sig. Goutaur-Biron, ministro di Fran- 
cia a Berlino, è partito da Trouville per ritornare 
al suo posto — Parigi va ristorandosi, pero lenta— 
mente. La magnifica chiesa di Notre Ddnte è già 
pienamente riparata dalle stupide e harbariehte of 
fese fattele dal Communisti. L'altare maggiore che 
era stato spaccat> ed arso; venne ristaurato,,e 
monsisnor Arcivescovo lo riconsacrò il giorno 10. 
Le Tualeries non saranav rilutte, ma le due ali 
( paviltons ) verranno rinnite da una galleria aper 
ta, sotto la quale si pa. “rà dalla piazza del Car- 
rousel al giardino L'Yotel de Ville sarà medifica= 
to, ma se ne discutono ancora 1 disegm. Il Go-, 
verno conta di pagare i due’ prim miliardi fra l'e- 
poca attuale ed il 1 luglio 1873, e si propone di 
offrire secondo le stipulazioni del trattato, per il 
terzo miliardo, garanzie sullicienti per ottenere la 
liberazione del terutorio prima della fme dell'an- 
no 1873 - Si accred ta, la voce che por Ja ri- 
apertura dell'Assemblea di Versailles, il centro si- 
mòlro presentera una proposta (hi costituzione de- 
Unitiva per la Fiancia, è st aggiunse che a que 
sto progetto il Presidente della Repubblica avreb- 
be data la sua adestone L'imposta sulle materie: 
prime ha già provato quinto fossero fallaci le pre- 
visioni che su essa si erano basate Fin'ora questa 
Imposta non ha prodotto pri di 400, 000 franchi 
al mese in media, locchè farma un prodotto an- 
nuo di 3 milioni in luo o dei 15 su quali erasi 
contato nel progetto di legge per il bilancio del 
1872. La sessione dei Consigli generali si aprira 
il 19 corr. ed il governo durante la sessione sara 
rappresentato a Versailles dai signori Teisserane, 
De Bort, De Cissey, Simon, e Remusat. Gli altri 
ministri fanno parte dei Consigli genorali — L'ef- 
fettivo dell'esercito pel 1873 si eleveraa 454,170 
uomini. 


nimenti, che ben prestò si svolgeraînoin quelfyaui 
‘felice Paese. Ql'internazionalisti fanno o@norrpiù 

ropaganda, e guadagnano purtroppo proseliti., Ag 

alaga, a Barcellona si lavora segperiafehte 
questo senso; a Cadice, a Saragozzà/ # Madrid® 
movimento si prepara. Perciò il Ministero” her .fagtof 
andare in fretta alcuni rinforzi di brappei: € spera 
cialmente d'artiglieria nella Capitale, .. | 

Dalle eleziuni per le future Cortes minacce 

uscire curiosi risultati. Pare che radicali e refifib4 
blicani s1 accorderanno per escludere gli altri pense 
titi. Altro che male non può venirne a se Ama n 
da un Parlamento, nel quale prevalgano di sti du 
‘elementi — i pezzi grossi del moderatismo dissidi” 
cioé glì 'Alfonsisti si sorio chetamente ridotti & Braga 
ritz. La si formerà un Comitato coalizzato che prerr 
tende esso, pure decidere della sorte, della par, 
gna. 


} 


GERMANIA — Îl ministro dei culti PM? 
benchè ritornato da qualche giurno a Berlinò duS4 
po essersi abboccato coll'.Imperatore Gugliemd ib 

ombourg, nulla lascia trapelare sui provvedimenz 
ti da prendersi dal Governo éòntiò Il Vescovo di 
‘Ermeland, e l’elemosimere Namezanowki, -, 

Dal ‘9. al 12. ‘Selterabres p. ‘w.-stirà tifouta in 
Vratislavia la XXIl assemblea generale cattolica, 
Si spera che quantunque la forza delle circostane 
ze abbiano persuaso a trasferire l'assemblea da 
Magonza a codesta Citta che non è  sitàata* ‘Sulla 
grande strada delle Citta'del Reno,. pur tutta via:@ 
fedeli figli della Chiesa accorreranno numergri/ &, 
confessare apertamente e liberamente l'amore e lay 
devozione peri la più giusta delle cause. We 

Il convegno dei monarchi a Berlino assutggrà 
proporzioni maggiori di quanto si supponevé' filo 
‘ra. À quanto annuoziano parecchi fogli, sr trowesa 
rebbero nella Capitale dell'Impero Germameo,'an- 
che la masgior parte dei principi Tedeschi, jE, già, 
annunziata la visita del Re di Wurtemberg,, dei 
granduchi di Buden, d' Asia, Mecklem urgg "ed 
Adembur&n. i 

AUSTRIA — Il Governo Austrò-Ungarieò ur 
proposito della prossima riumone dei tre mperito 
ri a Berlino, indirizzò ai diversi Governi una couqni 
municazione di natura Ja piu rassicurante perl'Eu- 
ropa, e specialmente per la Francia. — | 

L'Imperatore per dare una Prova di‘ benevo- 
lenza allo Czar delle Russie, ha nominato”:lgranza 
duca Wladimro colonnello: proprietaria del 14 rego. 
gimento degli Usseri. Austriaci, e il granduca les=, 
sio colonnello proprietario del 39, reggimento d'in-. 
fanteria di linea. A A 

RUSSIA — Lo Czar Alessandro si recherà! 
a Berlina in compagnia del Granduca ereditario, il 

uale essendo’ d'animo avverso alla Germani& vi 
si conduce sol per deferenza alla volontà del Par 
dre. Il Principe Gortzakoff. gran Cancelliere del, 
l'Impero, accompagnera 11 suo Sovrano. ; 


mu nr, ff ne si’'Airdbbe” affic pu° 
tf Mu 1) cui ven lite ic joe 
3 n, pi, i Coni cessò | del'IMArizava |! 
bre Avere li dgò all'Aja' in ‘settembte.’ «Quel'|. 
Srpnio demagogico ( che sia tale lo dimasttanò 
e sue simpatie per l'italia) dichiarò di fion vole- 
re Jedere îl diritto di riunione nei ‘stivi Stati: 
Questo si ‘chiama essere davvero all'altezza dei 
tempi |. 


AMERICA — Nuova-York. Si ha dal Perù: 
i solpnpello Gutierrez fece un pronunciamento, il 
23 luglio incargerò il presidente Balta e sciolse il 
Congresso. Ma il muovimento fallì. I tre fratelli 
Gutirrez furono uccisi dal popolo. Essendo stato 
assassinato. il presidente Balta, il vice-presidente 
06 assunse il potere. ll congresso riprese le 

sue sedute. ll paese è tranquillo. 
‘we Si avvisa nuovamente da Nuova-York che 
l'ambasciata Giapponese è partita per l'Europa; . 


si x 
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sul nuovo prestito franedse sottoscritto ulti- 
mamento per 43,000,000,000 altri si è divertito 
a fute ‘aleupi calcoli. Eccone il risultato. Ponendo 
lina accanto all altra tante lire d’argento per ave- 
re queita somma, si cingerebbe con una fascia 
d'argentò 31 volte la terra ; sovrapponendole luna 
altra, si avrebbe l'altezza di 43,000,000 di metri, 
lunghezza che, potrebbe geryire per asse quasi a, 
L:tarre, Chi poi le volesse trasportare in ferrovia: 
abbisognerebbe di tim tréno di 15,000 vasgri-merci, 
che ‘avrebbe #00 chilometri di lungezza; e quando 
Jeprime:macehina del treno fosse a Borgo San Don- 
miné, lultitho vaghone uscirebbe dalla tettoia della 
stazione di Bologna !! Jl peso di fuesta somma sa- 
xehbe di circa chilogrammi, 238,888,888 ed abbi- 
sogperebbe un esercito di 2,000, 000 di robusti 
gicdhini per trasportarli ad una distanza di pochi 
meri } Chi poi aYesse questi 43 pniliapdi in tanti 
macegghi, dovrebbe impiegare 70 anpi senza maj 
riposarsi per verificare il sio conto di cassal! Se: 
al tempo di Matusalett fossevi stati i numeri'arabi, 
questo patriarca avrebbe impiegata tutta la sua lun- 
ga vita nello scrivere uno dopo l'altro i numeri 
dall’ 1 a 43,000,000,000, 
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, Malgrado i calori eccessivi della stagione, }l 
Santo Padre continua a godere la salute la più eo- 
cellente — Mercoledì mattina, vigilia dell’Assunzio» 
P di Maria Vergine, dopo di avere ceslebrato, co- 

di consueto, nella spa Cappella privata il San 

Lal Er della messa, si degnò ancora di di- 
un il pane eucaristico alla Sua nobile Corte. 

‘ Venerdì mattina ammetteva all’ondre dell’udien- 
zi la Pia Associazione di carità per gl’ Impiegati 
s} ecclesiastici che civili infermi o bisognosi, e tutti 
i Chierici addetti al servizio della Basilica Vaticana, 
rispondendo. agli Indirizzi che gli venivano letti sì 
dall'una come dagli altri parole improntate di pa- 
terna benevolenza. 

Il Sig, Commendatore Filippo Frezza Came- 
riere d'onore di Spada e Cappa supranwnerario è 
stato: dal Santo Padre nominato Cameriere id’onore 
di Spada e Cappa partecipante, in rimpiazzo del 
compianto Sig. Barone Camillo Trasmondo Frangi- 

pani dei Duchi di Mirabello, 
apia 

Secondo l'Italia Militgre, sopra 6,814 uomini 
che fotmano-la guarnigione regia di Roma, 1023 
sono entrati nell'ospedale durante il mese di Luglio 
Scorso. ll Corpo” the ha dato il maggiore contin- 
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— Il Gpiho HOBRAINda 


| La Fepiita” 


dii cento nomini di bassa forza ebbe 61 mas 
ilati di febbri endemiche, in°modo tale che bisognò 
‘non solo esotteràrla da ogni servizio, ma traslocar- 
la, inleraméht& in Albano — il Corpo delle Guardie 
‘Municipali avcora noh è stato risparmiato da que- 
‘sta maligna influenza, perchè sopra il suo effettivo 
‘di 400 uomini, 90 sono nell'ospedale — Gl'infer- 
mi ricevuti nell'ospedale di Santo Spirito nei pri. 
mi 10 giorni del corrente mese ascendono a 
1,120, dei quali 954 affetti di febbri - In segui- 
ito del Decreto Reale la Congregazione di Carità. 
rappresentata dal Principe Pallavicini, dal Sig. San» 
soni, e dal giudeo Piperno coll’assistenza del notaro 
»Guidi, si è impossessata del Pio Istituto di dota-' 
gione della SSiîia Annunziata. 


Nella notte di martedì al mercoldì, due indi- 
Vidui si presentarono avanti la sentinella nel prato 
di $. Cosimato chiedendole delle cartucce; al ri- 
fiuto avutone si allontanarono, ma a pochi passi di, 
distanza esplosero contro essa un culpo di revolver — 
La sentinella, allora senza perdere tempo gli spàrò 
il fucile, e da qualche lamento inteso dopo l’esplo- 
sione, si suppone che uno di quegl'incogniti sia ri- 
imasto ferito — Il Giornale la Capitale nel suo nu- 
mero di mercoldì 14 racconta che il giorno innanzi 
due Guardie di Pubblica Sicurezza si erano pre-, 
sentate nel suo ufficio minacciando, come essa di-' 
cè, di ,ammagzare e scannare tutti e che a grande 
fatica potò liberarsi della Joro presenza. Quindi la- 
‘menta essere purtroppo vero che il Corpo delle 
Guardie di P. S. destinato a mantenere l'ordine 
pubblico è composto di una grande parte della 
'fectia della nazione - La distribuzione dei premi 
agli alunni delle scuole municipali maschili, si fa- 
ra in quest'anno nell’anfiteatro Corea. ll Municipio 
* per questa solennità ha stanziata la somma di 10 mi- 
la lite — Nella scorsa settimana tutti i giornali del 
progresso si sono data la premura di annunziare e 
magnificare l’apertnra sulla Piazza di Colonna Tra- 
jana della Panciteria Viennese; il Journal de Rome 
sepratutto dice che il Proprietario della Panetteria 
:avendogh inviate delle pagnotte le ha trovate de- 
rliziose — Il Ministro Sella, dopo di avere esposta 
al mondo Vanima sua “pera e scellerata, invia nel- 
l’espommone di Vienna il suo celebre Contatore — 
Nella costruzione del Palazzo per il ministero delle 
Finanze, continua la serie delle vittime dei poveri 
lavoranti: martedì sera uno di questi infelici rimase 
schiacciato sotto l'esplosione di una mina, e due 
altri furono sotterrati da uno scaricamento impro- 
viso di terra, dei quali uno rimase ferito in un piede 
e l’altro morì pochi momenti dopo essere stato di- 
sotterrato — Sotto la Presidenza del Senatore Ponzi 
ebbe luogo lunedì l'assemblea degl’ azionisti della 
Biblioteca per gli operaj — Il Capitale raccolto per” 
questa Biblioteca è di Lire 2,871 30, di cuì 500 
soltanto vennero fornite dal municipio — Si annun- 
zia, che entro il mese di Settembre prossimo si 
terrà in Roma un grande meeting di tutta la de- 
mocrazia italiana promosso dal cittadino Alessandro 
Castellani — Il Gazzettino del Diavolo è il titolo di 
«un nuovo giornale che si e pubblicato nella scor- 
sa settimana, il quale se non sorpasserà, ripromette 
di essere un degno emulo del; Don Pirloncino, della 
Raspa, dell’ Album Cattolico eo.ll 1, numero e 1n4u- 
gurato con il ritratto del protagonista dell’'immo- 
ralità, e nel 2. travasi una vignetta di cui non con- 
viene parlarne = Sono già due domeniche che men- 
tre nella Chiesa di S. Giovanni e Paolo si stà ce- 
iJebrando la S, Messa up certo buzzurro, và a se- 
derzi in un banco con il zigero in bocca, e il 
cappello 1 testa — Martedi scorso, presso Acqua 


DIRITTO ZITTO I LOI NIE ORAZIO 
Tipografia Brancadoro Vicolo del Piombo N, 296 presso la Piazza SS. Apostoli 


[e n è 4, de iniento Apri pesa uni 
ay fia pomigiigri agli inefta el Vila pg! 
i pig fuori la gria del Popolo” copi un effettivo! all'istante. ‘Mi sto cadavere :fu'inicomtoto in 


Ren sionteto thopra nile p per 
coglitire ‘fratti‘caddv dalla sommitàpdib e@iò è toria 
) ‘Roma: 
sopta un Carrettinaccio a ida ciba dae dai 
somafò, e accompagnato da due reali Carabinieri «» 
Martedì alle ore 107 della mattina, un Cuoco trasi 
versando il' Vicolo Savelli fu aggredito da dub ine 
dividui, e derubato di lire 40 che aveva in tasca -# 
Giovedì notte ignoti ladri penetrarono nella botte» 
ga di pizzicagnolo in Piazza di Pasquino n. Vi e 
rubarono la somma di 3, 500 lire-È stato firmato, 
il decreto che ordina la chiusura di quattro istituti” 
femminili ecclesiastici in Roma — All’Isola F Farnese, 
terra distante circa 115 miglia dalla Porta "d&l Pò- 
polo si ‘è manifestato un grande iricetidio ; la casa’ 
del curato è stata disiruttà dal fuogo. I Pomipieri! 
;con macchine ed Attrezzi vi si sono recati da Ve- 
‘nerdì mattina.» ignoti 


La festa di Maria Vergine Assunta in clelo è 
stata in quest'anno colla massima pietà celebrata. 
‘dai buoni romani. In ogni sacro, tempio ve & UR, 
saltare ricgamente addolibato An ongre di aria e 
in ogni sacro tempio dalle le prime ore del maktino, 
fino ad ora ben tarda una folla indescrivibile © di 
devoti si accostò alla mensa ‘Eucgristica con gran. 
"de edificazione pubblica. , ,,, 


Nelle ore pomeridiane in moltissime chiese si 
‘celebrava una festa speciale con orazione , panegi- 


«rica è benedizione cdl Verefabile, ‘8 fnYiatedtia d° 
‘queste chiese” il popolo”di eVotb * actolse in'igtin® 
Imoltitudine ad onorare la benedetti Madre’ di Did.* 
i Netla'seta poi) Romà Gffriva di' sè uti “finpo# 
‘nente spettacolo nella sua-quasi tofdle ilmindtfid? 
ne salvo sempre le solite eccezioni dei soliti cit- 
'tadini, noti pei loro principii. x ae gi 
—— IRTORRE GET 
Nella stessa sera ai Monti un gruppo della 80-={ 
lita bordaglia si fermò sotto le finestre di un, 
certo sig. P. chiedendo che venissero spenti: i lux| 
mi. ]l proprietario non si curò di quelle grida in»: 
fernali. ) 
Allora alle sue finestre furono lanciati proiet= 
tili i più distinti, che valsero ad atterrare qhalche: 
lume e a rompere ancora qualche cristallo. Belle: 
prodezze ! 


Il giorno f. corrente, nell'ospedale militare di 
S. Spirito, moriva il Reverendo Don Giuseppe Frau, 
Cappellano del discisito Esercito Pontificio addetto 
al med. ospedale. 

Martedì mattina, dopo breve e violenta ma- 
lattia, munito di tutti i conforti di nostra Santa’ 
Religione cessò di vivere in Roma il Capitano di’ 
Fanteria Gio. Batt. Mazzoli pure dello stesso Eser- 
cito. ; 
(TR RARE ERETTE III 

AVVISO SACRO td 


Martedì 20 corrente Agosto, nella chiesa di $. Ber=" 
nardo alle Terme dei PP. Cistercensi si selebretà' 
la festa del glorioso S. Bernardo padre e dottore 
di S Chiesa. Sarà questa preceiluta da uh aivoto 
triduo, che avrà luogo nei giorni 16, 17y e 184 
alle ore sei pom. Lunedì 19 dae oro prima ‘del» 
lAve Maria saranno ‘celebrati i vesperi solenni. Lat 
mattina della festa alle ore 10.vi sara messa pon- 
tificale. L'orazione panggirica , Vvrà, prjpcipio alle 
ore 5 pom, quindi si chiudétàla'sacra funzione 
,e0n i vesperi, 

La messa ed i vesperi saranno accompagnati 
da musica del ch, prof. Capocci. 
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CHIESE PARROCGHIALI 


Nelle quali per turno, a cura della nostra 
Società, ha luogo la Messa Quotidiana, con 
preci pel Sommo Pontefice, e per gli attuali 
bisogni di Sansa Chiesa, alle ore 40 ant. 


Lunedì 26. Agosto S. M. sopra Minerva. 
Martedì 27. S. Eustacchio. 

Mercoldì 28. S. Lucia del (ronfalone. 
Giovedì 29, S. M. in Trastevere. 
Venerdì 30. SS. Lorenzo e Damaso. 
Sabato = 31. S. Tommaso in Parione. 


Domenica 1. Sett. S. Spirito} in Sassia. 
1’. —Y_YPY—PF—r—rrr—"yg ù 
OREMUS 
PRO PONTIFICE NOSTRO PIO 
DOMINUS CONSERVET EUM 
ET VIVIFICET EUM 
ET BEATUM FACIAT EUM IN TERRA 
ET NON TRADAT EUM 
IN ANIMAM INIMICORUM EIUS. 


POTASSIO IRE MIZAR I ZITTI 
I DIRITTI DEL PAPA 
NELLA CAMERA 
DE’ COMUNI D'INGIIILTERRA. 
Non è passato certamente inosservato agli 
occhi de’ nostri ministri italianissimi, il risulta- 
to della questione agitatasi nella Camera de’ 
Comuni d’Inghilterra, circa i mantenimento 
d'un rappresentante inglese presso la S. Sedc; 
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L'ESERCITO PONTIFICIO 


NELL’ ULTIMO DODICENNIO 


LETTERE D'UN ROMANO EMIGRATO NEL BELGIO, 
sur VO + 


Continuaz. della Lett. V. (Vedi N. 31) 


Tacerò delle sofferenze alle quali furono lun- 
gamente esposti quei prodi: alle lunghe e faticose 
marcie senza manco di riposo, alla fame ed al 
freddo rigidissimo delle Alpi mentre dopo aver loro 
fatte percorrere a piedi in pochi giorni ben 400 
miglia, sostenuti da uno scarso vitto che veniva 
somministrato ogni 24 ore, cvitando di trattenersi 
nel breve riposo in luoghi ove avrebber potuto 
procacciarsi del loro viveri, liquori e tabacco, pri- 
vazioni troppo sentite dal militare; dopo averli 
chiusi nelle fortezze di Alessandria e Fenestrelle, 


OGNI DOMENICA 


pra 


Ogni Numero costa eetit. 8. 
Arretrato Cent. 10- 


lori, 


essendo stato stabilito il medesimo con 45 voti 
contro 47. I cavilli di diversi onorevoli furono 
completamente distrutti dalla saggia eloquenza 
di Sir Johu Coleridge. Egli ottenne questo vo- 
to dopo aver dichiarato che , secondo lui, la 
questione non cera di sapere se Il Papa era So- 
vrano della Città Leonina, o semplicemente del 
Vaticano. Egli ha trovato strano che gli si ve- 
nisse a domandare in questo momento se fosse 
legale da parte di un Sovrano di parecchi mi- 
lioni di cattolici, qual’ è quello d'Inghilterra , 
l'aver relazioni diplomatiche col Papa insisten- 
do su questa denominazione di Papa , affinchè 
niun cquivoco abbia a sorgere in seguito. 

Ci permettiamo qualche riflessione che ci 
suggerisce la natura di questo voto. Senza da- 
re soverchia importanza al fatto, e senza en- 
trare nelle intenzioni dell’attuale Gabinetto in- 
glese, è cosa indubitata che quel Governo ha 
riconosciuto implicitamente il diritto che hanno 
i Cattolici di quel Regno, di comunicare libe- 
ramente col Capo spirituale detla loro Religio- 
ne. Poichè non si può supporre che il Rap- 
presentante inglese presso la S. Sede, abbia 
altra missione che quella di proteggere i sud- 
diti inglesi nell'esercizio de’ loro diritti di qua- 
lunque natura questi sicno. Quindi qualora av- 
venisse che il diritto in discorso si rendesse 
frustraneo o per parte dei sudditi inglesi calto- 
lici che non potessero liberamente comunicare 
col Papa, o per parte del Papa medesimo per 
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furono lasciati fino alla metà di Novembre (2) col 
misero vestito di estate che si trovavano addosso 
il giorno del combattimento, senza aver agio di po- 
tersi cambiare l’unica camicia che tenevano in dosso, 
e rosicchiati percio da ogni specie d'insetti. E co- 
mechè ciò fosse peco si vollero martoriare con un 
ritrovato degno dei barbari del settentrione. Fù de- 
ciso rilasciarli in Iibertà,'e provveduti d’una scar- 
sissima moneta (3) fu loro concesso di ripatriare. 
Si può immaginare e non descrivere il giubilo di 
questi infelici ridonati a loro stessi. Formatisi in 
gruppi di quattro o cinque amici si diedero ad at- 
traversare chi le Marche, chi l'Umbria c chi la 
montagnola Toscana, facendo la più grande econo- 
mia, dormendo sulle publiche vic perchè mancanti 
di mezzi, questuando il più delle volte un tozzo 


(2) Un convoglio di 400 Prigionieri rientrava in Roma 
il 18 Novembre. 

(3) Quarantacinque centesimi al giorno! Bovcano pen 
sa1e al vitlo ed all'alloggio dopo aver percorso 20,0 25 mie 
glia al giorno. 


La Direzione ed Amministrazione del Giornale è nell'Agenzia i 
al Pozzo delle Cornacchie N. 60 ove si faranno esclusivamén* ; 
te le associazioni, e saranno diretti plichi, corrispondenze e va- 
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mancanza di libertà ed indipendenza , non po- 
trebbe quel Governo rimanere impassibile, nè 
portare in pace che una gran parte de’ suoi 
sudditi reclami vanamente l'esercizio d’un drit- 
tb loro accordato dalle leggi fondamentali del 
paese. E ciò che si dice del Governo inglese, si. 
deve dire di tutti i Governi d'Europa, o catto- 
lici o protestanti, i quali abbiano sudditi cat- 
tolici, non esclusa la stessa Prussia, Queste ri- 
flessioni non possono sfuggire alla mente di chi 
ragiona. «Pel gran principio della libertà dy 
coscienza, così il Marchese Tancredi de Riso 
Senatore del Regno d’Italia nel suo discorso, 
accademico, la Questione Romana, tuéti i gover- 
ni che hanno sudditi cattolici debbono tutelare 
che il Capo delle loro coscienze sia non solo 
pienamente libero e indipendente, ma che nem- 
meno possa essere esposto ad insulti. Da ciò se 
ne inferisce il carattere internazionale della 
questione Romana, già riconosciuto dal Mini- 
stero quando respinse l'ordine del giorno Mor-. 
dini, i quale pretendeva che la questione Ro-, 
mana non potesse essere argomento di negozia- 
ti diplomatici: quindi ne risulta che ci trovia- 
mo in balia di un intervento permanente, espo- 
sti a pretese ognora crescenti, e in faccia al 
pericolo della guerra, che, sebbene ancor lon- 
tana, è ad ogni modo possibile. 

Ma dall'ordine delle idee scendendo a quello 
de’ fatti, ciò che si sta svolgendo sotto i nostri 
occhi è tale da render vane siffatte previsioni ? 
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di pane dalla carità di qualche anima onesta. Eran 
già per guadagnare la terra promessa, stavano per 
toccare il nuovo confine dello Stato Pontificio, eran 
per varearlo quando si ritrovarono novellamente 
arrestati dai birri del Re Galantuomo i quali faceano 
loro la caccia come a helse feroci. Credendosi gli 
infelici giuocati da qualche equivoco eran pronti a 
presentare i propri fogli di via coi quali a nome 
di Vittorio Emmanuele sì autorizzavano a rimpa- 
triare, e venivano invitati gli ufficiali del Rè a 
conceder loro libero il passo, ma a loro immenso 
rammarico vedevano strapparseli sul viso e col più 
pungente sarcasmo s'udivano ripetere: A nome del 
Governo del Re siete in arresto e sarete quì tral- 
tenuti finchè Roma non sia libera. Senz'altro furono 
cacciati nel forte di Spoleto tutti quelli che ehber 
la ventura di percorrere la via Flaminia. 
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Tutt'altro! Il Governo italiano ha due sproni 
al fianco che non gli permettono di riposare 
un sol momento, ma lo stimolané incessante- 
mente a progredire nelle conseguenze dell’ oc- 
cupazione di Roma. Uno di questi sproni è 
Garibaldi, l’altro è Bismarck. Il primo colla sua 
celebre lettera gli ha tracciato il programma, 
che deve eseguire, o rassegnarsi a cadere. Il 
secondo' gli presenta a modello le suc leggi, c 
gli dà l'esempio nell’applicarle. L'uno e l’altro 
assommano ì loro consigli, e i loro comandi 
in questo solo: guerra alla Chiesa cattolica, 
Ma quali guarentigie offrono l'uno e l’al- 
tro al Governo di Lanza, sicchè possa questi 
impunemente slanciarsi e perdurare  nell’arrin- 
LA Garibaldi coll’internazionale alle spalle, o 
ismartk colle bajonette d’un Impero nato ap- 
pena, e incerto del suo avvenire? È follia spe- 
rare nell’alleanza del primo, quando non si vo- 
lesse accelerare la catastrofe, che rivolgerebbe 
contro l'Italia le simpatie de’ suoi stessi attuali 
protettori. Non resta che sperare nell’appoggio 
del Cancelliere dell'Impero germanico. Ma tra 
i sintomi che rivelano la futura impotenza di 
dostui , ron vogliamo accennare che il suo ac- 
cecamento nella sfacciata guerra che ha mosso 
al Cattolicismo. Onde i dissidi interni, l'alie- 
mazione di parcechi milioni di sudditi cattolici, 
le complicazioni nella politica estera; sicchè i] 
solo sospetto d’un altra guerra fa agghiadare il 
sàngue al meschino. Se non che, a vedere lc 
dose nel suo vero aspetto, il combattere Ja Re- 
ligione cattolica, scopo precipuo della setta , è 
favorire i principii dell’internazionale; e se que- 
sti spaventano la Società quando si eriggono 
sotto la bandiera di Garibaldi, non dovranno 
forse impensierire i Governi quando si presen- 
tano sotto quella di Bismarck? Questa sola ri- 
flessione basterebbe a provare la nostra asser- 
tiva che i Governi tulti o cattolici o protestan- 
ti, non esclusa la Prussia, si troveranno 0 pre- 
sto o tardi nella necessità di difendere. que’ 
diritti del Cattolicismo, che ora o disconoscono, 
o Vigliaccamente tradiscono, se vorranno salva- 
ra sò stessi, e la Società. 
((°_n——_—.)| 
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Non possiamo fare a meno di ritornare  sul- 
l'interessante opera del Capitano Bogustawski ri- 
portandone il riassunto tolto dalle Itevue Militaire 
de l etranger. 

« Malsrado ciò che abbiamo detto, dovremo 
ben guardarci dal concludere che si possa impu- 
nemente trascurare l’ istruzione della fanteria in 
ordine chiuso. Quindi si deve esercitare la Lruppa 
in grande scala ai movimenti d'attacco a righe 
serrate come pure di caricare alla bajonetta, per- 
chè quantunque questi movimenti si efteituino ra- 
ramente alla guerra, pure si può presentare il ca- 
so di doverne fare uso. Tuttavia basterà di abi- 
tuare la truppa ad eseguire questo genere partico— 
lare di attacco senza dare al suo movimento of- 
fensivo molta estensione perchè all’ atto pratico non 
può essere efficace che in caso di una sorpresa o 
di qualche altro incidente analogo. 

« Abbiamo inoltre bisogno di apprendere a ‘for- 
mare rapidamente in linea la compagnia, affinchè 
sc per avventura si verificasse l'occasione di col- 
Jocare la truppa al coperto si possa dietro qualche 
riparo fargli e:cguire un fuoco rapido in massa. 


La FebELtA' 
Aggiungiamo ancbra il quadrato nell'ipotesi di un 
fortissimo attacco di cavalleria. Tal è a nostro av- 
Viso il punto di vista sul quale debbono essere 
regolati gli esercizi a righe serrate. » 

« L’ autore fà in seguito osservare di essersi suf- 
ficientemente spiegato circa la proporzione da lat- 
tribuirsi ai due generi di combattimento della sua 
arma, ma torna sempre a dire che il comb attimen— 
to in ordine sparso dev'essere sempre considerato 
come la cosa principale e decisiva nell’azio: ® pro- 
pria alla fanteria sul campo di battaglia: benin- 
teso vogliam dire del combattimento in ordine a- 
perto ed in grande scala cioè |’ azione in hersa- 
glieri in grandi bande. » 

Ciò posto, e riassumendo i principj enunciati, 
il capitano Boguslawski traccia nella maniera se- 
guente la linea di condotta da tenersi nei due ca- 
si della offensiva edella difensiva. 

Nella offensivg : spiegare molti bersaglieri e 
procurare per quanto è possibile di fiancheggiare l'at- 
tacco. I stormi debbono essere abbastanza forti fin da 
principio affine di evitare il bisogno di fare en- 
trare dei rinforzi in linea, locchè conduce quasi 
sempre a delle gradi perdite. — 

I gruppi più numerosi verranno situati di pre- 
ferenza dietro qualche piega di terreno che loro 
permette di battere il terreno d’innanzi col mezzo 
di fuochi incrociati, d'altronde sarà difficile di non 
trovare simile posizione come ondulazioni del suo- 
lo, bassi fondi, fossate ecc. ec: 

Niente di piu falso negli esercizi che di fare 
appoggiare a destra o a sinistra la linea de ber- 
saglieri, quando una truppa si avanza per rinfor- 
zarla. D'altronde è indifferente che uno spazio qua- 
lunque di terreno sia occupato o no, purchè si 
possa battere ed in conseguenza sia a buona por- 
tata. 

In seguito si avanza per stormi di 100 in 
100 passi; si percorre qnesta zona a passo di cor- 
sa se trattasi di terreno unito e scoperto, colcan- 
dosi ad ogni sosta. — Non bisogna poi comincia- 
re il combattimento propriamente deito a più di 
400 passi. 

A capo di un certo tempo se il nemico ral- 
lenta il suo fuoco, se si vede che egli è circon- 
dato, o che à esaurito le sue munizioni, allora si 
tenta l’altacco attendendo tuttavia, se il terreno lo 
permette, che la truppa di sostegno arrivi od al- 
meno si avvicini. 

Se il nemico al contrario sostiene la posizio- 
ne con accanimento, si rinforza in questo caso la 
linca di Bersaglieri spiegando i sostegni i più pros- 
simi, e si fa avanzare ancora se occorrela linea che 
segue immediatamente (cicè il grosso della truppa 
se trattasi per esempio di un battaglione o la se- 
conda mea per il caso di una forza più conside- 
revole. } Finalmente dopo aver aumentato come si 
è detto l'azione del fuoco, si tenta di dare V'assal- 
to ma sempre impegnando nell'azione i soli bersa- 
glieri e i sostegni che li seguono. 

Questa carica coniro un nemico tenace € ciò 
che vi à di più difficile nelle odierne fazioni : 
perchè il combattimento riesca bisogna che l’indi- 
viduo mediante la sua educazione militare siasi fa- 
migliarizzato coll’atiuale modo di guerresgiare con- 
viene ch'egli sappia che l'ordine sparso è il solo 
modo di combattimento, e che se si arresta o re- 
trocede è tutto perduto per lui, 

Il nemico poi una volta respinto s'insegue col 
fuoco rapido de’ bersaglieri e quando sia fat- 
libile col fuoco rapido delle suddivisioni in mas- 


sa. 
Nei boschi e nei villaggi, come giustamente 


osserva il regolamento , si deve procurare a gua- 
dagnare subito il margine o l'uscita opposta per 
stabilirvesi solidamente e di là molestare il nemi- 
co con un fuoco vivo e sostcuuto, 


Nella difensiva. Forte occupazione della linea 
di difesa propriamente detta mediante forti sciami 
di bersaglieri siccome prescrive il regolamento ; 
mentre le posizioni sul davanti debbono occuparsi 
soltanto quando si voglia e si possa mantenervisi. 
La prima linea dei fuochi essendo abbastanza forte 
per se stessa sì possono impiegare i sostegni come 
scaglioni in addietro delle ali per prevenire i mo- 
vimenti giranti. Questi movimenti debbono essere, 
una volta per sempre la principal forma di attacco 
dei nostri giorni a causa dell’ intensità del fuoco 
sulla medesima fronte. ÎÌn una buona posizione sa- 
rà spesso facile di ravvicipare i sostegni alla linea 
de’ bersaglieri. 

Nel caso che l'attacco riescisse a penetrare iu 
qualche punto, non è già con delle salve che bi- 
sogna resistere, ma con una nuova e fitta catena 
di bersaglieri, seguita immediatamente dal soste- 
gno; perchè in tale momento le salve non servi- 
rebbero a nulla e non impedirebbero ai bersaglieri 
nemici di avanzare. 

D'altronde lasciando la truppa ammassata fino 
all’apparire dei sostegni nemici coll’intendimento 
di arrestarli mediante i fuochi d'insieme, si rischie= 
rebbe molto di vedere questa truppa decimata sotto 
il fuoco prolungato dei bersaglieri assalitori. 

Seppure nel momento che il nemico investe 
la posizione si volesse contraporgli un sostegno in 
massa, questi avrebbe maggior vantaggio pregipi- 
tandosi immediatamente sull'assalitore a breve di- 
stanza, di quello che diriggergli dei fuochi d'in- 
sieme. 

Ma all’esterno della posizione il contrattacco 
è cosa pericolosa, per cui deve restringersi ad uno 
spazio di poca estensione, onde non esporre la truppa 
allo scoperto al fuoco dell'avversario. 

Insomma si deve far comprendere al soldato 
che la difensiva si riduce a ben poca cosa: Se fu 
non ti muovi il nemico se ne andrà! 

Spesso è vero, le cose succedono altrimenti di 
quello che si sarcbbe preveduto, e non si vince 
certo con delle sentenze ; ma tuttavia non è meno 
necessario d’indicare alla limitata intelligenza del 
soldato con parole brevi e concise la specie di tat- 
tica da seguirsi nel combattimento e di rendergliela 
familiare : ciò giova assai più delle migliori istru- 
zioni teoriche sui movimenti in avanti ed in ri- 
tirata, 


iter Ù Ù 


NOSTRA CORRISPONDENZA 
Versailles li 20 Agosto 1872. 


Sig. Redattore 


Noi Francesi saremo sempre gli stessi; indipendenti &' 
parole ma inchinati per non dire genuflessi mnanzi a colo4 
ro che sono in possesso del potere. Non imiterò dunque i 
reporters e giornalisti tutti nel dirvi i particolari della vita 
privata del sig. Thiers. Per conseguenza vi terrò soltanto 
informato di quei fatti che ànno attinenza cella vila po« 
litica, mentre questi soli possono interessare ai vostri let- 
tori. 

Gli ultimi prefetti nominati sono una nuova contef- 
sione fatta al partito repubblicano, e le spiegazioni sommità 
strate in proposito alla commissione in permanenza dal mi- 
nistro dell'interno Le Frane sono state date con tale in= 
differenza da far credere che la Sovranità risiede non già 
nolia camera, ma nel potere eseculivo. Quest'ultimo per- 
alto da essa nominato, non dovrebb'’esserne che una ema- 
nazione; ma purtroppo siamo lontani da un governo che 
sia Vespressione della maggioranza, 

li partito demagogico segna la sua campagna di dièsolte 
zione dell'Assembtea e pare che fra pochi mesi otterrà i 
suo intento, Così sarà sciolta questa camera dopo aver 
fatto poco o nulla per il ristabilimento dell’ordine morale 
e materiale in Fiancia edin Europa; mentre pure oMiva 
da principio tante gnarentigie di ordine e di salvezza! 

La camera che succederà a questa sarà lontana da va- 
lere altrettanto ; e colla politica del Thiers sarà certo qua - 
si tutta centro sinistro e sinistra. 

11 corpo legislativo ek» ora sta per soccombere, quan* 
iunquo abbia una mage sanza conservativa imponente, è 
dolorose il dirlo, nor a potuto far niente per daro un as* 
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sella alla società francese, e sarà l'esesupio il più deplo- 
revoje dell'impotenza che ànno certe istituzioni politiche 
da fard'f1 iene è la proclività invece di permettere il ma- 
lefttiatfrado tutte le buono intenzioni del maggior numero 
dbiimembri che la compongono. 

» .Bionosi scoperti tro dei corrieri mandati da Mac-Mahon 
a_Bazaine durante l'assedio di Metz i quali depongono di 
aver consegnato nelle mani di quest'ultimo i dispacci del 
primo, quali danno avviso del movimento sopra Sedan e le 
Ardennyi Se ciò sussiste il processo di Bazaine eutrerebbe 
ip una nuova fise non certo favorevole all’impulato. 

Ora ma troppo tardi i deputati conservatori tentano di 
rdggrupparsi intosno al seguente programma per ricondur- 
re Thiers all'osservanza de’ suoi doveri cioè: 

‘ “Un ministero seriamente responsalule e che il potere 
cpecutivo rinunci di esercitare veruna pressione sulla ca- 
mera. -- La vacanza poi di detto potere eseculivo preve 
duto e regolato. Questo programma è bello ma sarà un so- 
gno in Francia come lo è anche da voi in Italia. 

" Si temevano pel 15 Agosto dimostrazioni bonapartiste, 
frà' non sonosi verificate. Nelle città quel partito è in mi. 
Noranza ma nelle campagne fra i contadini conta numero- 
sissimi partigiani, 

. Finalmente c'é voluto l’intervento della Svizzera per 
obbligare il governo di Versailles di rinunciare alla tassa di 
lite dieci sui passaporti, ed una circolare del ministro Re 
musat ‘lo annuncia coram publico. 

ll sig. De Vogué rimane ambasciatore a Costanlinopoli. 

.- L'Inghilterra, la Svizzera, e l’Italia rifiutano al Gabi- 
metto di Versailles Ja revisione dei trattati di commercio. 
Si vede proprio che non siamo più ai tempi di Luigi XIV. 

U. R. P. 
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Da un altro nostro corrispondente  pre- 
sente al tiro di esperimento dei nuovi cannoni, 
ch'ebbe luogo a Trouville ed al quale assistè pure 
il Sig. Thiers, siamo informati che questi pezzi 
tirano con meravigliosa precisione alla distanza di 
4000 a 6000 metri. Ci riserviamo di dare ulterio- 
ri dettagli sul risultato di questi tiri e sulla co- 
struzione dei cannoni. 


NOTIZIE ITALIANE 


LA FAZIONE CAMPALE DI SCAPEZZANO 
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Sotto questo titolo una corrispondenza della 
a Libertà » ci da una interessante descrizione della 
« battaglia brillantissima » che ebbe luogo nelle 
#icinanze di Senigallia nel giorno 17 Agosto. 

Il Generale Carini il quale manovrando aveva 
« sconfitto » le truppe accampate presso Corinaldo 
e Mondavio dovette con « un'ultimo combattimento » 
sloggiarle da Scapezzano cd impadronirsene, 

I suoi soldati « ben dimostravano come all’i- 
struzione militare saviamente congiungevano una edu- 
cazione civile squisitissima. » Le Signore che in buon 
mumero avevano coraggiosamente sfidato i cocenti 
raggi del sole, si vedevano prendere vivo interesse 
al combattimento, e quasi animare co’ loro occhi 
scintillanti di piacere i combattenti. 

Alle 9 ant. cessò il combattimento e Scapez- 
zano venne militarmente occupato dalle schiere vit- 
foriose; l'emozione fu generale! 

Sarebbe poi troppo lungo di narrare Je gosta 
del Sindaco di Senigallia il quale in tale vccasione si 
centuplicò, fu da per tutto, vide tutto, e foce tutto! 

La fazione campale finì come i congressi dei 
diplomatici, dei scienziati e non scienziati con un 
lauto banchetto, ed il Generale Comandante ebbe la 
delicatezza di far partire la truppa da Senigallia 
poco a poco rendendo così ai Senigalliesi meno sen- 
sibile il dolore della separazione. 

La battaglia di Scapezzano appartiene ora alla 
storia!... majpreghiamo il corrispondente d’informarci 
se il tempo che cicatrizza tante ferite abbia anche 
lenito il dolore dei buoni Senigalliesi. 
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Il Journal de Florence nel suo numero del 17 
corrente pubblicava, che la salute della Principossa 


La Feotura 


Margherita inspira nuovamente serie inquietudini; 
che il Dottore Rossi suo medico ordinario era par- 
tito per Ostenda ove S. A. trovasi attualmente, 
e che il Dottore Bruno medico di Corte era stato 
egualmente invitato a recarsi presso la Principessa . 
Questa notizia però fu subito smentita dal giornale 
l'Opinione il quale teneva pronto un dispaccio te- 
legrafico che assicurava invece che la salutefdi Sua 
Altezza era eccellente. 

In Candrano presso Gallerate, mentre la Si- 
gnora Maddalena Mari accompagnata dalla dome- 
stica, e da un servo rientrava nella sua abitazione 
detta di Montebello, venne aggredita da tre indi- 
vidui, e gravemente ferita — (ili assassini furono 
subito arresiati, e riconosciuti per tre soldati del 
Regio Esercito appartenenti al 3 squadrone Caval- 
leggeri Caserta di guarnigione a Menzzana Supe- 
riore i quali avevano premeditato quell’ assassinio 
per fare poi un grosso bottino. 

In Ancona fu proditoriamente ferito con colpi 
di stile il Cavaliere Terni, ebreo, che in quella 
Città è membro della Commissione di carità. 

In Napoli fu assalito e ferito a colpi di rasojo 
il Direttore del Giornale la Sentinella, che passa 
per essere l'organo della così detta (onsorteria. 

Il Tenente Colonnello Giorgio Puzzolini è stato 
nominato Addetto militare presso la Legazione ita- 
liana a Vienna, per dove partirà subito dopo le 
grandi manovre che si eseguiranno nel campo di 
Arona sotto il comando del l’rincipe Umberto — Sua 
Altezza Reale, il Duca di Genova s'imbarcherà in 
Napoli il 1. Ottobre sulla fregata Garibaldi, la 
quale farà un viaggio di circumnavigazione sotto 
il comando del Cavaliere del Santo. 

In Chiavari in Piemonte vi fu una seria di- 
mostrazicne contro quell'agente delle tasse per le 
arbitrarie imposizioni. 

Mercoldi 21 ebbe luogo una grande partita di 
Caccia nelle Cascine di S. Rossore. L'invito fu fatto 
a nome del Conte Emanuelle di Mirafiori, futuro 
e prossimo Duca di Poggio Cajano; vi assistette 
tutta la famiglia del Sig. Larderes. 


"vi 


NOTIZIE ESTERE 


. FRANCIA — Negli scorsi giorni arrivò a 
Parigi con una missione speciale dell’imperatore di 
Russia presso il Sig. Thiers, il conte Madischof, 
consigliere d'ambasciata. Dopo un breve colloquio 
col conte Rèmusat, nastro ministro desl’affari este- 
ri, parù immediatamente per Trouville Si fanno 
mille commenti su questa missione, ma tutti favo- 
revoli alla Francia - Si è molto parlato in tutti i 
giornali di srandi lavori di fortificazione e di ar- 
mamento che si fanno dai Prussiani a Belfort, ma 
ora possiamo dichiarare che i lavori eseguiti dai 
Tedeschi in quella fortezza francese sono limitati 
alte necessità imposte da un soggiorno invernale 
Ciò non ostante il Governo ha fatto delle pratiche 
presso quello di Berlino per avere spiegazioni — Al- 
lorchè il Sig. Thiers da Trouville si condusse a 
Parigi per presiedere il Consiglio dei Ministri, par 
tecip> di avere ricevuto da Pietroburgo communi 
cazioni rassicuranti circa al convegno di Berlino. 
ll Sig. de Rèmusat fu autorizzato a dare a que- 
sto riguardo le spiegazioni necessarie ai membri 
della Commissione parlamentare di permanenza. I 
pericoli cho possono sovrastare alla Francia, di- 
pendono più dalla sua politica interna che dalla c- 
sterna, a noi sembra come ad altri molti, che la 
situazione presente non passa durare, fe che abbia 
in se le cause di nuovi e gravi disastri. 

La festa dell’ Assunzione di Maria Vergi- 
ne è stata celebrata in tata la Francia con 
tale slancio di fervore c di fede, che induce a 
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sperare alla salute e rigenerazione di quella sven- 
turata, ma sempre grande Nazione. Il giorno 16 
un yact appartenente ad un Russo, nel quale eraaz 
no un Francese ed alcuni forastieri, fra ì quali! d 
fratelli Errazu messicani entrava nel Porto di Trou- 
ville: parecchi dei Viaggiatori in istato di ebrev 
za si misero a gridare ; abbasso Thiers! Viva l'Imai 
peratore) Viva;la Francia !\l Sig. Thiers era sulla: 
riva, onde la dimostrazione aveva un caratlere; 
particolarmente offensivo. I pescatori cd i marinai 
fecero una contro dimostrazione, ed avrebbero rie 
dotto a mal partito i provocatori, senza l’interven=; 
to della Polizia. Il governo è deciso assolutamen—- 
te di opporsi alla celebrazione dell’anniversario del 
4 Settembre 1870, Il ministro Stg. Victor Le-Frano® 
ha preparato à questo proposito una circolare ab 
prefetti. }l Soir accenna a un moto di malconten- 
to che serpeggia nell'esercito francese a causa di' 
numerosissime promozioni. Sotto le apparenze di: 
una calma che non esiste negli animi nei diversi, 
partiti politici francesi ferve un segreto lavorio 
per preparare alla Nazione una definitiva costilu>. 
zione che sarà presentata al suo riaprirsi in No-: 
vembre all'Assemblea di Versaglia. Del patto dii 
Bordeaux appena esiste il nome. Il contenano che 
assumeranno i deputati del centro destro deciderà 
dell'avvemre della Francia, che tanta influenza ha 
pur sempre nelle sorti di Europa — Il giorno 22 il 
Cardinale di Bonnochese Arcivescovo di Rouen de- 
legato espressamente dal Capitolo di San Pietro di 
Roma, incoronò la Sacra effigie di Maria SSima, 
invocata sotto il titolo della Madonna della libera- 
zione. Domenica, 25 Agosto, Mons. Arcivescovo! 
di Malines, in virtù del potere speciale ricevuto» 
dal Sommo Pontefice, coronerà solennemente lima 
magine miracolosa della Santa Vergine venerata a 
Montaigu. n 


SPAGNA — È inesatta la notizia, già data* 
da altri giornali e da noi ripetuta, d'un decreto 
reale di fAmadeo per l'abolizione graduale della, 
schiavitù a Cuba e Porto Ricco, ,Ciò che è stata, 
firmato è semplicemente un regolamento comple- 
mentare per mettere in esccuzione la legge prepa—, 
ratoria di Moret del giugno 1869 sotto la Regina 
Isabella ; legge che linora non venne eseguita ap+ 
punto per mancanza di regolamento. 

Don Amadeo voleva affrettare il ritorno a Ma- 
drid, anche per compiacere le insistenti dimande, 
della Reale Consorte; ma Egli è costretto invece 
a prima visitare la Galizia, Oviedo e Gijon; at 
tualmente è a Ferrol. Neghisi ora che i repubbli- 
cani non abbiano imposto al re di stare lungi dal- 
la Capitale; neghisi che il governo radicale non, 
sia un ministero in commissione, provvisoriamente, 
accettato dal repubblicanismo. 


SVIZZERA — Il giorno 20 è incominciato 
ad Einsiedlen la grande riunione Cattolica dell’as— 
sociazione di Pio IX e coincide col pellegrinaggio 
nazionale. Dapertutto s'organizzano caravane di pel 
legrini. L'Episcopato Elvetico vi assiste, Oratori 
illustri sono iscritti per trattare le questioni del 
l'ordine del giorno. Si tratterà in modo speciale, 
della stampa. i 

L’Incavicato d'affari Pontificio ha dovuto in- 
dirizzare al Consiglio Federale una nota per. pro= 
testare della violazione dì alcuni articoli del Con 
cordato colla S. Sede. 


RUSSIA—]l rapporti del Governo Russo cof 
Vaticano tendono a divenire sempre più soddisfa 
centi, e l'attitudine presa dal Principe di Bismark 
verso la Chiesa Cattolica lo spinge ad adottare una 
linea tutta opposta. In Iussia, tutti o quasi tutti 
credono ad un alleanza colla Francia. Qualche cosa 
è in moto; si crede che sia inevitabile, ma fino a 
che la Francia resterà nel provvisorio, un alleanza 
non è possibile. 


GERMANIA — Il Re Luigi di Baviera, se- 
condo la Krcuz-Zeitung, sarebbe stato invitato con 
autografo dell'Imperatore Guglielmo a venire a Ber- 
lino al convegno di tutti i Priucipi Tedeschi i quam 
li essendo membri dell’Impero colla loro presenza, 
non alterano punto il carattere della riunione dei 
tre Imperatori. 

Il Governo ha ordinato la costruzione di due 
ponti di pietra sul Reno a Wesel e a Rrisac. 
Quando saranno terminati, la Germania possederà 
otto ponti fortificati sul Reno, fra foro congiunti 
da una ferrovia strategica, e in rapporto. me- 


diante altre linee ferroviarie, colle principali piaz- 
ze forti ciò che triplicherà la potenza della linea 
del Reno — 

In seguito alle recenti conferenze di uomini 
prattici nel diritto ecclesiastico che ebbero luogo 

resso il ministero del culto, sarà presentata alla 
leta prussiana una serie di progetti, fra i quali 
anche il regolamento della questione dei conventi. 

Il Principe di Galles è aspettato a Berlino: 
‘ egli verrebbe accompagnato da due ministri di 
Stato : prima del suo arriva si verificherebbe an- 
che dit della Regina Vittoria già annunziato. 

I Principe di Bismark è stato chiamato a 
Gastein presso l'Imperatore Gugliclmo, che avrà fra 
breve un colloquio|coll’Imperatore d’ Austria a Ischil. 

Si apprende da Berlino, che la politica c- 
sterna e ciò che vi si lega, assorbono talmente il 
sig. di Bismark che si tratterebbe di separare com- 
pletamente la presidenza del Consiglio dei ministri 
prussiani dalla Cancelleria imperiale Tedesca. Il 
ministero prussiano si occuperebbe delle questioni 
sociali ed economiche che agitano le moltitudini 
in Prussia, e massime a Berlino — 
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Nella ricorrenza della festa dell’ Assunzione di 
Maria Santissima venne deposta ai piedi del S. 
Padre la somma di lire 12,1441,12 che è l'ottava 
spedizione mensile del denaro di S. Pietro raccol- 
ta dal benemento Giornale | Unità Cattolica di 
Torino. — Il zelante Direttore di quel giornale 
nel -deporre quella somma ai piedi dell’ immortale 
Pontefice, dice essere quello denaro offerto da ita- 
liani « omai stanchi di tutto e di tutti, fuorché di 


soccorrere ed applaudire Pio IX. » 
Il S. Padre ha ricevuto dal Sultano due Casse 


di doni, una di esse conticnejspecialmente prezio— 
gi tessuti, 
‘Il Commendatore Filippo Ambrosoli Capodi divi- 
sione nel Ministsro di grazia c giustizia èmorto il gior- 
no 21 a Napoli. 

Il Cavaliere avvocato Giovauni Bolis questore 
di Livorno è nominato questore di Roma m rim- 
piazzo del sig Berti destinato reggente della pre- 
fettura di Ravenna. — Lunedì 19 il Governo sim 
possessò d'una parte del Convento del Gesù, e 
dell'intero Monastero delle Turchise. Le povere re- 
ligiose saranno ricoverate per cura del S. Padre 
ip una casa in via della Lungara, di sua proprie- 
tà particolare. — Molti impiegati del Ministero 
delle Finanze stimolati dai lamenti del loro sto- 
inaco hanno domandato di essere trasferiti in pro- 
vincia — Il 11. di Sindaco ha ordinato che ai mu- 
sicanti che suonanola sera in piazza Colonna sia- 
no somministrati rinfreschi di Birra ed altro ja 
spese del Municipio, — (Gli artisti Tedeschi dimo- 
ranti in Roma si sono ricusati di pagare la tassa 
di ricchezza mobile alla quale vuole sottoporli i] 
Ministro Sella, domandando nell’istesso tempo pro- 
tezione ai respettivi loro Governi. — Negli scorsi 
giorni, in uno di quei stabilimenti di ercazione 
buzzurra che si chiamano Banche di pegni auto— 
rizzate dal Governo è accaduto un furto di circa 
30,000 Lire, vale a dire sono scomparsi tutti 
quei piccoli valori che da tanti poverì infelici e- 
rano stati impegnati al 50 per cento, — Domeni- 
ca sera fuori la porta del Popolo si suicidò un 
signore esplodendosi alcuni colpi di revolver sul 
viso. Rimase talmente sfigurato che non potè ri- 
conoscersi. — Anche una giovane Cameriera, ten- 
tava nella stessa sera di suicidarsi. Presa da forti 
dispiaceri di amore voleva gettarsi da una fenestra, 
se non fosse stata impedita da una buona signora, 
— Sono incominciati i nuovi lavori nella Camera 
dei Deputati nel Cortile di Monte Citorio ; Essi 


consistono in una gradinata di marmo nell'atrio , 
che permette di accedere nell’ aula direttamente 
senza passare nei corridoj laterali. La spesa per 
questi lavori è calcolata circa 100 mila lire, e sa- 
rà sostenuta parte dalla Camera, e parte dal fondo 
destinato per il trasporto della Capitale. — Le 
medaglie destinate per Ja premiazione degl’ alunni 
delle scuole Comunali sono di due dimensioni col- 
l'effigie naturalmente del Re Vittorio, e del valo— 
re di 3 e 4 Lire. — Il pittore Mariani, ed il giu- 
deo Piperno sono stati destinati dal Municipio per 
rappresentare la Città di Roma all'esposizione di 
Milano. — In questi giorni vi è stato un grande 
movimento nella sistemazione di varj uflici milita— 
ri. Il Tribunale militare è stato trasferito dalla casa 
di S. Romualdo presso Piazza di Venezia al Pa- 
lazzo Salviati alla Lungara, l’ Intendenza Militare 
dal Convento di S. Lorenzo in Lucina a S. Ro- 
mualdo, e nel Convento di S. Lorenzo in Lucina 
si è installato il Comando dei Reali Carabinieri. — 
Il Muzicipio ha l'intenzione di stabilire una splen- 
dida illuminazione al foro Trajano, con candelabri 
a doppio fanale, e non distanti l’uno dall'altro, se 
non dodici metri. — Martedì 22, mentre lo sta- 
gnaro Andrea Cancellieri stava lavorando nel 
tetto di un casamento presso Ponte S. Angelo cad- 
de disgraziatamenie sulla riva del Tevere dall’al- 
tezza di 80 metri, riportando una contusione con 
pericolo di vita. — Nell’anfiteatro Corea ed allo Sfe- 
risterio, dalle Compagnie Pezzana e Rossi, si seguita- 
no a recitare infami ed empie produzioni le 
quali d'altronde servono a maraviglia le idee di 
Lanza, da cui si permette tutto purchè i ministri di 
Dio, e lc istituzioni cattoliche siano oltraggiate — 
Si dice che il ministro della guerra abbia proibi- 
to l'introduzione negl’ ullizi del Giornale la Capi- 
tale ed altri della medesima specie — AI Palazzo 
del Quirinale si stà elevando un nuovo piano su 
tutto quel tratto di edificio, che serviva d’abita- 
zione per la famiglia pontificia — Dicontro poi al 
Palazzo, nell'area adiacente alla Chiesa di S. An- 
drea si sono pure incominciati i lavori per le scu- 
derie del Re — Grande sterminio di Cocomeri. Nei 
soli giorni 18 e 19 Agosto ne sono stati gettati 
nel Tevere 368 come nocevoli alla salute. La stra- 
ge sarà continuata — Giovedì notte, in via Ripetta 
N. 270,iladri, dopo avere tagliata la porta, penc- 
trarono nella bottega del Tabaccaro e rubarono 
quanto venne loro nelle mani — Nelle ore pome- 
ridiane di Mercoldi 21 per cura dell’ Ispettore di 
pubblica sicurezza di Borgo furono arrestati nove 
individui ì quali da molto tempo rubarono il gra- 
no nel magazzino del Fornaio Celestini. 
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Giovedi 15 corrente festa della gloriosa as- 
sunzione di Maria SS. al Cielo, compiva un anno 
dalla morte di Raffacle (iraziosi, onesto e pio 
mercante di Campagna noto a moltissimi nella 
nostra Città. Una circostanza assai notevole che 
si verificò in tal morte c' induce a dirne oggi 
qualche parola, ciò che non potemmo fare come 
avremmo voluto in allora. 

Premetteremo come per un inesplicabile pre- 
sentimento abbia il Graziosi più volte nella sua 
vita asseverantemente dichiarato com’ egli sarebbe 
morto appena giunto all’età nella quale era morto 
il suo padre, (55 anni se non andiamo errati) e 
questa età egli raggiungeva appunto nel decorso 
anno 1871. Ma a questa coincidenza che ben po- 
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trebbe essere casuale un altra se ne aggiunge che 
dà assaì seriamente a pensare a chi non sla to- 
talmente imbevuto delle massime ateistiche dei mo- 
derni filosofisti. La signora Assunta, figliuola del 
Graziosi passata da più anni a manto, era solita 
nel suo giorno onomastico radunare nella sua ca- 
sa a licto banchetto i parenti e gli amici; ora da 
più anni avveniva che a metà del banchetto il 
padre mise in queste parole: « Oggi siete tutfi in 
festa, e pure verrà un anno nel quale in questo 
giorno piangerete, perchè to sarò morto. » Ciò te- 
niamo dalla bocca di un testimonio della cui ve- 
racità non possiamo affatto dubitare, il quale pur 
ci narrava come la figlia sc ne dolesse, e spe- 
cialmente nel 15 Azosto del 1870 dolcemente rime 
proverasse il padre dicendo: £ inutile, papà aio, 
che voi veniate ad unirvi alla nostra festa, se poi 
persistete a volercela turbare con queste lugubri fan= 
taste. 

Giunse intanto l'Agosto del 1871 ed inferma- 
to il Graziosi dichiarò che da quel letto ei non 
si sarebbe più alzato, c che sarebbe spirato, co- 
me più volte aveva detto, al 16 del mese. Inter- 
rogato su che fondasse una tale presunzione ri- 
spose: « Zo son certo che ogni anno in Cielo si fà 
una gran festa nel giorno dell'assunzione della No- 
stra Madre Maria, (*) e tanto l'è pregata chemi 
facesse assistere nel giorno della mia morte, che io 
son sicuro mi accorderà questa grazia. 

Non si pose mente per allora a queste paro» 
le; ma quando si fu al giorno predetto tanto si 
aggravò il male del Graziosi (già precedentemente 
confortato con i SS. Sacramenti) che si vide ne- 
cessario munirlo della Estrema Unzione. Compiuto 
il pietoso rito, l’infermo domandò che ora fosse: 
e rispostogli dal nostro amico che era il mezzo 
giorno, quasi parlando fra sè stesso egli disse : 
Non è tempo ancora; e domandando l'amico: Di 
che ? rispose: Zo devo entrare in Paradiso nell'ora 
istessa in cui vi entrò Maria SS. per assistere @ 
tutto intiero il glorioso annovale di Lei. Di nuovo 
interrogato qual fosse questa ora, disse: Fra le due 
e le quattro. 

Intanto il male andava via via incalzando, ma 
giunte le due pom. il nostro amico dovette allon» 
tanarsi per suoi negozi; erano appena le cinque 
del giorno stesso che ritornato alla casa dell'in- 
fermo per averne notizie gli fu detto che èra spi- 
rato: E a che ora? esclamò quegli; al battere 
delle tre gli fu risposto . . . . 

Questo racconto faceva a noi in presenza di 
altri amici quegli che ne fu testimonio, ancora tut- 
to sconvolto per la straordinarietà del caso; e ri- 
petiamo che non possiamo menomamente dubitare 
della sua veracità, perche lungi dal potersi cre- 
dere allucinato da fanatismo religioso, egli (in 
tutt'altro onestissimo secondo il mondo) è però 
traviato dalla lettura de’ cattivi giornali, e de’ cat- 
tivi libri ; che dove non possono cancellare intie- 
ramente la idea di Dio, insinuano però quella dj 
un Dio che vede ma non provvede, lasciando gli 
eventi alla totale balia delle forze natuvali. È for- 
se questo fatto era un ammonimento che il pieto- 
so Iddio gli mandava, e noi cercavamo dolcemente 
farglielo comprendere ; ma ahimè! iuntilmente , 
sebbene confessasse di non poterne trovare una 
naturale spiegazione. 


D. 


(*) Questa pia eredenza è molto genèralmente diffusa 
nel popolo cristiano, e ne fa cenno nelle sue operette sp 
rituali anche S. Alfonso M, de’ Liguori, il quale riporta 
due casi assai simili a quello che andiamo raccontando. 
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